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garte Efliciale
LEGGI E DECRETI

R,qµmero 1Q5 della rgeop.lta, aficiale delle leggi e dei decreti
del Rppna co,nti¢ne il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
¿qr gragia, di Dio e per avoloath della Nazione

RE D'ITALIA
Veduto il decreto Reale 7 agosto 1887, n. 5053, col

quale il porto di Reggio Calabria fu inscritto nella la ca-
goría, èd assimilato á qüelli di 2a classe, 2* serie, della

2a categoria per le opere riguardanti il commercio, e fu
approvato l'elenco degli enti interessati nel porto stesso
col riparto delle rispettive quote di contributo nelle
spese relative ;

Ritenuto che, in seguito alla iniziata costruzione di
nuove opere portuali a Villa San Giovanni ed a Scilla,
i comuni di Bagnard Calabra e di Villa San Giovanh,i
chiesero di essere esonerati dal contributo Felle spese
per il porto di Reggio Calabria, e conseguentemente che
fosse modificato l'elenco degli enti interessati nel detto
porto; --'

Ritenuto che si sono recentemente ultimato impolu
portanti opere portuali a Villa San Giovanni ed a Scilla,
o che risulta giustificato modificare l'elenco degli enti
chiamati a contribuire nelle spese per il porto di Reg-
gio Calabria, allo scopo di escluderne quelli, che por lo
opere ora compiute si trovano ad avere più diretto co-
municazioni coi due approdi dianzi mentovati, anzichò
con quello di Reggio Calabria ;
Visto il reclamo del comune di Gallico, il quale de-

dusse, fra l'altro, che nello stabilire la sua quota nel
proposto nuovo elenco non fu tenuto conto di uno dei
coefficienti indicati nell'art. 18 del regolamento por la
esecuzione della legga 2 aprile 1885, n. 3095, e cioð la
distanza del centro del Comune dalla Stazione ferrovia-
ria omonima; mentre tale distanza per i comuni .di
Montebello Jonico e Sambatello era rappresentata da
cifre superiori a quello che figurano nella tavola polio-
metrica della Provincia ;
Considerato che le deduzioni del predetto Comune ap-

pariscono fondate a ragione per ciò che riguarda la di.
stanza tra la stazione ferroviaria e il Comune stesso, ma
non per ciò che riguarda le distanze calcolate per i
comuni di Montebello Jonico e di Sambatello, le quali
invece corrispondono a quelle indicate nella tavola polio-
metrica anzidetta;
Udito il parere del Consiglio superiore dei lavori pub-
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blici, del Consiglio del commercio e del Consiglio supe-
riore di marina ;

Sentiti il Consiglio provinciale- di Reggio Calabria ed
i Consigli dei Comuni interessati ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
È approvato con decorrenza dal 1° luglio 1905, ed a

modificazione di quello approvato col R. decreto 7 ago-
sto 1887, n. 5053, l'elenco quì unito, vistato d'ordine

Nostro dal ministro proponente, dei Comuni chiamati a
contribuire nelle spese di manutenzione e di migliora-
mento del porto di Reggio Calabria, colla ripartizione
delle quote ad essi rispettivamente spettanti per tale

contributo.
Art. 2.

Rimane fermo quanto riguarda la classifica di detto

porto, nonchè il contributo spettante alla provincia di

Reggio Calabria, come dal R. decreto 7 agosto 1887

succitato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBeiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 gennaio 1905.

VITTORIO EMANUELE.
TEDESCO.

Vista, Il guardasigilli: ILONCHETTI.

ELENCO dei comuni interessati al porto di Reggio Ca-
labria e quote

Africo . , .
- · · ·

Bagaladi. . . .
. . .

Bova........
Calanna . . . . . . .

Cardeto . . . . . .
.

Cataforio . . .
. . .

Catona.......

di contributo ad essi spettanti :

3,926 Podargoni . . . . .
6,Ó32

8,142 Reggio di Calabria . 607,490

18,048 Roccaforte del Greco. 3,150

8,538 Roghadi . . . . . . 2,425
0,236 Rosall . . . . . . . 9,299
14,814 Salice Calabro

.
. . 6,214

2ô,211 Sambatello . . . . . 6,200

Condofuri. . . . . . 12,611 Sant'AlessioinAspro-
Fiumara . . . . . .

8.661 Iron'e . . . . . 5,616

Gallico . . . . . . . 41,731 San Lorenza . , , . 18,597
Gallina . . . . . . . 36,675 San Roberto . . . . 15,707

Laganadi . .. , , . . 5,386 Santo Stefano in A-

Melito di Porto Salvo. 30,526 spromonte . . . 11,235
Montebello Jonico .

. 19,878 Villa San Giuseppe . 8,724

Motta San Giovanni . 20,294 ------

Pollaro , . . . . . . 37,634 1,000,000

Visto, d'ordine di Sua Maestk :
10minis¢ro
TEDESCO.

13 numero LVII (parte supplementarey deMa raccolta N//i-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e þãr volonth della Nazione
ILE D'ITALIA

Veduta la legge 15 giugno 1893, n. 295, sui Collegi
di probiviri per la industrie;

Veduto il regolamento per l'esecuzione di detta legge,
approvato con R. decreto del 26 aprile 1894, n. 179;
Sentito l'avviso degli Enti indicati nell'art. 2° della

legge predetta ;

Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato
per la grazia, 'la giustizia e i culti e per l'agricoltura,
l'industria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E istituito in Biella (Novara) un Collegio di probiviri
per l'industria della panificazione, pastificazione e aflini,
con giurisdizione su tutto il territorio del circondario
stesso.

Art. 2.

Il Collegio suddetto sarà formato di dodiciscomponenti,
di cui sei industriali a sei operai.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale dèllo'leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqiîe
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 19 marzo 1905.

VITTORIO EMANUELE.

RONCHÉnl.
RAVA.

Visto, Il guardasigilli: RoNonzTTI.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti RR. decreti :

Sulla proposta del ministro dell'interno.:
N. LVIII (Dato a Roma, il 29 gennaio 1905) col quale i

legati Giulio Talicredi, Francesco ¾essina, Glitseppe
Marta (o Malta) e Giacomo Catalano vengono tra-
sformati a favore dell'ospedale di Chiusa Sólafani
(Palermo).

N. LIX (Dato a Roma, il 19 febbraio 1905) col qúale il
Monte frumentario d'Isea sul Jonio viene trasfor-
mato in Cassa di prestanze agrarie, e questa è con-
centrata nella Congregazione di carità del luogo o

ne è approvato lo statuto organico.
N. LX (Dato a Roma, il 5 marzo 1905) col quale l'asilo

infantile Cesare Deretti in Torbole Casaglia viene
eretto in ente morale e no viene approv£tollo sta-
tuto organico.

Sulla proposta del ministro delle finanze :

N. LXI (Dato a Roma, il 26 marzo 1905) col gitale ò ap-
provato il regolamento per l'applicazione della tassa
di famiglia nei confuni della provindia di Bologna
deliberato da quella Giunta provinciale amminist1•a-
tiva nelle adiinanze in dåta 21 novembre e 23 di-
cembre 1903, 4 febbraio, 9 mai•zo, 18 maggio, 30
novembre e 29 dicerábre 1904 e 18 gennaio .1905,
in sostityzione del egolamerito aj>provato con Reale

decreto 9 settembre 1869, n. MMCCXXXVI, e"Ido-
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dificato con Reali decreti 2 maggio 1875, n. MXLIII
(sorie 2a), o 24 febbraio 1880, n. MMMCCXXXIX
(serie 3.

VITTORIO EMANUELE Ill

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la deliberazione del Consiglio provinciale di

Roma in data 29 gennaio 1903, approvata dalla Giunta

provinciale amministrativa il 3 luglio successivo, con
la quale fu stabilito di classificare tra lo provinciali le
seguenti strade comunali:

la Squarciarelli-Rocca di Papa-Ariccia;
2a Gallesana : dal bivio di Bassanello, sulla provin-

ciale Viterbo-Orte, alla stazione ferroviaria di Galleso;
3* dal mezzo della piazza Pia d'Anzio allo scalo del

porto omonimo ;
Considerato che contro tale deliberazione, pubblicata

a' termini di legge, non furono prodotte opposizioni ;

Ritenuto che le due strade Squarciarelli-Rocca di

Papa-Ariccia e la Gallesana sono di notevole interesse

commerciale ed economico per una estesa zona del ter-

ritorio della Provincia, poichè l'una si collega indiret-

tamente con le stazioni ferroviarie di Frascati e di Al-

bano, allacciandosi alle provinciali Maremmana ed Appia
Nuova, e l'altra fa capo alla stazione di Gallese sulla

linea ferroviaria Roma-Orte, di guisa che hanno indub-
biamente il carattere di provincialità a' sensi dell'art. 13

lettera d) della legge 20 marzo 1865 sui lavori pub-
blici;
Ritenuto che tale carattere si ravvisa pure, a' termini

della lettera c) del citato art. 13, nella strada dalla

piazza d'Anzio al porto, poichò mentre collega la pro-
vinciale Maremmana col porto stesso serve, principal-
mente, al traffico fra il detto scalo marittimo e la fer-

rovia;
Visti gli articoli 13 e 14 della legge 20 marzo 1865,

allegato F;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono inscritte nell'elenco delle provinciali di Roma le
seguenti strado :

la Squarciarelli-Rocca di Papa-Ariccia ;

2a Gallesana: dal bivio di Bassanello, sulla provin-
ciale Viterbo-Orte, alla stazione ferroviaria di Gallese ;

36 dal mezzo della 'piazza Pia d'Anzio allo scalo del

porto omonimo.
Il predetto Nostro ministro è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto, che sarà pubblicato nella

Gazzetta ufficiale del Regrio.
Dato a Roma, addl 9 marzo 1905.

VITTORIO EMANUELE.
TEDESCO.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari esteri, interim per gli affari del-
l'interno, e per la presidenza del Consiglio deimi-
nistri, a S. M. il Re, in udienza del 2G marzo
1905, sul decreto che scioglie il Consiglio comn-
nale di Lu (Alessandria).

SIRE I
Nel decorso gennaio il sindaco e sei consiglieri del comune di

Lu hanno rassegnate le loro dimissioni, motivandolo dal fatto cho

il Consiglio comunale, così com'era composto, trovavasi nell'im-

possibilità di transigere una lite, cho essi ritenevano pregiudi-
ziale agli interessi del Comune.
Siecome in precedenza il Consiglio comunale aveva dichiarato la

decadenza di cinque consiglieri per mancato intervento alle adu-
nanze, con le dimissioni anzidette il Consiglio veniva a trovarsi
ridotto a soli 8 consiglieri.
Allo scopo di accertare le cause vere degli serezi sorti in sono

alla rappresentanza comunale, onde avvisare i mezzi per una sod-
disfacente soluzione della crisi, il prefetto dispose un'inchiesta,
dalla quale è risultato che la questione della transazione è stata -

soltanto il motivo occasionale della crisi, e che il motivo vero

deve ricercarsi nel contegno del sindaco,'il quale non godepiù la
fiducia della maggioranza del Consiglio e della popolazione.
Dall'inchiesta à risultato pure che il sindaco ha indubitata-

mente e ripetutamente maneggiato il denaro comunale, sosti.
tuendosi all'esattore e trattenendosi delle somme di spettanza del
Comune.

.
Si a constatato inoltre che i servizi pubblioi lasciano non poco

a desiderare, e che i depositi a garanzia dei contratti e quelli per
spese d'asta si trattengono dal segretario comunale ed anche del
sindaco.
In seguito all'inchiesta si sono dimessi altri due consiglier', e

quindi ora si dovrebbe procedere alle elezioni generali.
Però siffatto provvedimento non climinerebbe le cause della

crisi, ove prima non si accertino lo stato vero dolla civica azienda

e le eventuali responsabilita degli amministratori, onde gli elet-
tori possano, con piena conoscenza di causa, scegliere i loro nuovi
rappresentanti.
Reputo percio necessario sottoporre all'Augusta firma di Vostra

Maestà lo schema di decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Lu.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari esteri, interim per gli affari dell'interno,
o per la presidenza del Consiglio dei ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale d.i Lu, in provincia di Alos-

sandria, è sciolto.
Ar t. 2.

Il signor rag. Uberto Barberi ò nominato commis-
sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-
siglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 26 marzo 1905.

VITTORIO EMANUELE.
TITTONI.
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MINISTERO D'AGRICOLTURA,
DIVISIONE I - SEZIONE II - (Servizio

ELENCO delle dichiarazioni pei diritti d'autore sulle opere dell'ingegno inscritte nel Registro generale del
del 25 giugno 1865, n. 2337, del 10 agosto 1875, n. 2652, e del 18 maggio 1882, n. '156, approvato

Dichiarazioni presentate in tempo utile - Art. 27, paragrafo 1*, del

AUTORE TITOLO DELL'OPERA

I
I

46015 Forzano Gioacchino Galvina. Episodio tragico in un atto (da Ossian), (musica di Luigi Ferrari-Trecate) - Li-
bretto.

460|7 Coopmans. Emilio Guida generale amministrativa, commerciale, industriale, professionale di Milano e Provincia,
1904-1905 (anno XI), con carta della città - Un volume.

lH Marrocco Luigi [drofobia internazionale. Dramma in 4 atti
. . . . .

40019 Brogi Giacomo (Ditta) Ritratto in fotograpa di S. A. R. il Conte di Torino, in bassa tenuta di magg. generale, di
prospetto, con berretto in testa, il braccio destro steso lungo la vita ed il sinistro ripie-
gato, con la mano sull'impugnatura della sciabola, tenendo in detta mano i guanti. (For-
mato Gabinetto - 3 quarti di figura).

40 0 Do'ta Id. come sopra, però con la testa volta un po' a sinistra e leggormente inclinata sul lato de-
stro, tenendo i guanti nella mano destra. (Formato id., id.).

4GJ21 Detta Id., in alta uniforme di magg. generale, senza elmo, con le mani incrociate sull'impugnatura
della sciabola e con la testa quasi di faccia, in ombra sul lato destro. Formato detto Reale,
em. 20 112 X 34 112 - tro quarti di figura).

46um Zaeslin lfmanuele Monna Vanna. Commedia eroica in tre atti
.

46023 Detto Pericle. Tragedia in 5 atti . . . .

46025 Biogi Giacomo (Ditia) Ritratto in fotografia dal vero di 8. A. R. il Conte di Torino, preso di prospetto, in bassa
disisa di maggior generale, con indosso lo spencer e la mano destra nel medesimo, te-
nendo col braccio sinistro la sciabola in diagonale (Formato Gabinetto, tre qurti di figura).

46026 Detta Id. in alta tenuta di maggior generale, con la testa inclinata sul lato sinistro, veduta un po'
meno che di fronte, cosi come la persona. (Busto, formato Gabinetto).

4606 Detta Id. id. con la testa e la persona veduta di fronte. ( d.). . . .
.

.

46028 Detta Id. ripreso di fronte in alta tenuta di maggior generale, tenendo l'elmo nella mano destra e

la sinistra sull'impugnatura della sciabola. (Formato Gabinetto,tre quarti di figura).
43029 Detta Id. ripresoquasi diprospetto,inalta tenuta di maggior generale, con l'elmo intestaed il man-

tello in dosso, tenendo le mani sovrapposte sull'impugnatura della sciabola. (Formato detto
Reale in tre quarti di figura).

46030 Fleres Ugo (Rioci 0) La campagna romana. Un volume con112illustrazioni da fotografie in gran parte inedite. -
(Collez. di monografie illustrate). Serie la a Italia artistica > diretta dal dott. Corrado
Ricci. (N. 7)

4ô031 Molmenti P. e Manto- Le isole della Laguna Veneta. Un volume con una tavola (in nero) o 118 illustrazioni di foto-
vani D. (Ricci C.) grafie id. (Collez. id.) Serie la « Italia artistica », id. (N. 8)

46032 Rusconi Art. Jahn (Rio- Siena. Un volume con tre tavole (in nero) e 137 illustrazioni da fotografie id. (Collez. id.)
ci C.) Serie la « Italia artistica > (N. 9).

46033 ,Solitro Giuseppe(Rieci C.) Il lago di Garda. Un volume con 128 illustrazioni. (Collez. id.) Serie la « Italia artistica >
id. (N. 10)

46034 flieci Corrado Il Palazzo pubblico di ßiena e la Mos¢ra d'antica arte senese. Un volume con 215 illustra-
zioni. (Collezione id., serie 5a. « Raccolta d'arte > n. 1)
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INDUSTRIA E COMMEROIO
della proprieth Letteraria ed Artistica)

Ministero, durante la 1' quindicina del mese di settembre i904, per gli effetti del testo unico delle leggi
con R. decreto del 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3'), e dell¢ Convenzioni internazionali in vigore.

testo unico delle leggi ecc. del 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3').

STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OSSERVAZION1

Luogo e data di pubblicazione nella Prefettura

Stabilimento cromo-tipo-libra- Ferrari-Trecato Luigi Alessandria 9 maggio 1904 Non ancora rappresentato all'atto del
rio G. M. Piceone (Ditta e- (maestro di musica) deposito.
ditrice). Aledaandria, 9 mag-
gio 1904

Stabilimento tipo-litografice Coopmane Emilio Milano 14 giugno >

Ettore Zupoca, pel testo, e
stabilimento Vallardi, per
la carta. Milano, 4 maggio
1904

-- Marroeco Luigi di Calo- Caltanissetta 6 luglio a Art. 23. Non ancora rappresentato.

gero
Stabilimento fotografloo G. Bro• Brogi Carlo, rappr. la Firenze 13 id. >

gi (Ditta). Firenze, 8 luglio Ditta fotografica Gia-
1904 como Brogi

Detta, 8 id. > Detto Id. 13 id. >

Detto, 23 id. > Dotto Id. 23 id. >

- Zaeslin Emanuelo Roma 10 id. » Art. 23. Non ancor rappresentata.

- Detto Id. 19 id. » Art. 23. Id.

Stabilimento fotografico G. Bro- Brogi Carlo, rappr. la Firenze 2 agosto >

i (Ditta). Firenze, 31 lu- Ditta Giacomo Brogi
lio 1904

Dotto, id. * Detta. Id. 2 id.

Detto, id. > Detta. Id. 2 id. »

Detto, id· * Detta. Id. 2 id. »

Detto, id. > Detta. Id. 2 id. »

Offleino dello Istituto italiano Istituto italiano d' arti Bergamo 24 id. >

di arti grafiche. Bergamo, gragehe (Editore)
1° agosto 1904.

Detto, id. * Detto Id. 24 id. »

Detto, id. » Detto 13. 24 id. >

Detto, id. > - Detto Id. 21 id. »

Detto, id. * Detto Id. 24 id. >

e
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g .5 AUTORE TITOLO DELL'OPERA

46035 Rossetti Carlo Corea e Coreani. Impressioni e ricerche sull'Impero del Gran Han. (Collozione id. seric goo-
grafica viafgi, genti e paesi, n. 3)

40036 Zammarchi Angelo L2 telegrafia senza ßli di Guglielmo Marconi. Un volume con l tavola (in noro) e 176 il-
lustrazioni originali. (Collezioni id., serie scientifica n. l)

46037 Springer Antonio (Ricci Manuale di storia dell'arte. Traduzione in 4 parti, dal tedesco, a cura del dott. Corrado Ricci.
Corrado)

46038 Baldi G. e Thompson L. Volfango Goethe. Vita e opere. Libro per i giovinetti. Un volumetto (con 6 illustrazioni.
. . .

46039 Grammatica Guiscardo I primi passi. Sillabario illustrato, per le scuole maschili e femminili . . .

46040 Detto ßempre avanti!... Compimento illustrato del sillabario per le scuole maschili e femminili . . .

46041 Bobbio An'onio Il vero, il bello, il buono, l'arte somma nei < Promessi Sposi ». Studio critico. Un volume. . .

46042 Cith di Torrecuso Fer- Una proposta di conversione del titolo 5 per cento nominale del debito pubblico italiano in
dinando un nuovo titolo del 3,50 per cento rimborsabile, con conseguente ammortamento del debito

di otto miliardi in 120 anni. Un fascicolo.

43013 Tonmasini Cesare Vocabolaria di marina, con tutte le voci corrispondenti nei vari dialetti littorali del Regno.
Pubblicazione a fascicoli.

46341 Brogi Giacomo (Ditta) Rztratto in fotograßa di S. A. R. il Cente di Torino, in alta uniforme di maggior generale,
in piedi, senza elmo, collo mani incraciate sull'impugnatura della sciabola e la testa vista
quasi di faccia in ombra sul lato destro. (Formato Gabinetto in tre quarti di figura).

46045 Detts Id., come sopra, (Formato detto P<mel, in tre quarti id.) . .

46046 Detta Id., in alta tenuta da maggior generale, con l'elmo in testa ed il mantello in dosso, sollevato
dalibraccio destro, che èïappoggiato all'anca; l'altro braccio poggia colla mano sull'impu-
gnatura della sciabola. (Formato detto Panel in tre quarti di figura).

Dichiarazioni presentate in tempo tardivo. Art. 27, paragrafo 2° del

AUTORE TITOLO DELL'OPERA

46316 Fabbri Ermano Trattato di Aritmetica Algebrica e la risoluzione delle equazioni di 1° grado. Un volumotto .

46024 Pugliesi Giovanni Il Manuale delfInformiere. Un volumetto con figure nel testo . . . . . .

Parti di opere depositate in continuazione doi depositi precedentemente fatti - Art. 24 del testo unico

STABILIMENTO
AUTORE TITOLO DELL'OPERA

Luogo e data di pubblicazione

512 3 U .nano Fede Eterea Tip. Societa Edit.La Poligraßca.
Milano, 1901.
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STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITG
DICHIARANTE OSSERVAZIONI

Luogo e data di pubblicazione
nella Prefettura

Offioine dello Istituto italiano Istituto italiano d' arti Bergamo 24 agosto
di arti grafiche. Bergamo, graficho (Editorc)
lo agosto 1905

Detto, id. » Detto
' Id. 24 id.

I
Detto, id. * Detto Id. 24 id.

Tipografia B. Ariani. Firenze, R. Bemporad e figlio Firenzo 29 id.
10 agosto 1904 (Editori)

Tipografia di Vittorio Sieni. Detti Id. 29 id.
Firenze, 10 agosto 1904

Detta, id. » Detti Id. 29 id.

1904 Art. 24. - Depositata la parto la. Un
volumo con 200 illustrazioni da
fotografie originali, I pianta topo-
grafica, 1 cartina ed 1 Involk in

tricomia di P. A. Gariazzo.

Art. 24. Depositata la parte 16. Arte

antica, riveduta da Adolfo Michao-
lie. Un volume di la ediziono con
628 illustrazioni e 9 tavole colo-
rate.

Tipografia Sioni. Firenze, 14 Detti Id. 29 id.

agosto 1904

Stabilimento Tipografico F. Cità duca Ferdinando di Napoli 2 settembro >

Lubrano. Napoli, 26 ago- Torrecuso
sto 1904

Tipografia f.lli Gaoh. Roma, - Roma 2 id. » Art. 24. Depositato 11 primo fasci-

1* settembro 1904 colo.

Fotografia G. Brogi (Ditta). Fi- Brogi Carlo, rappresen- Firenze 5 id. >

renzo, 23 luglio 1904 tante la ditta Giaco-
mo Brogi

Detta, id. » Detta Id. 5 id. »

Detta, id. > Detta ld. 5 id. >

tbstb' unico delle leggi ecc. del 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3·).

STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OSSERVAZIONI

,
nella Prefettura

Luogo e data di pubblicazione

Tipo-litografia G. Montanari. Fabbri dott. Ermanno. Forll 28 maggio 1904 Art. 24. Dopositato il 20 volume.
Faenza, 20 febbraio 1904

Tipografia editrice B. Wilmant. Pugliesi dott. Giovanni. Milano 28 id. >

Lodi, gennaio 1904

delle leggi sui diritti spettanti agli Autori eEditori delle opere dell'ingegno del 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3•)

DATA DEL DEPOSITO NELLA PREFETTURA

DICHIARANTE OSSERVAZIONI
Precedente

Attuale
(1* deposito)

Mosle Gaetano - Milano 27 agosto 1904 28 dicembre 1903 Depositato il fascicolo Breviario como seguito
del Libro I. (La materia universale nel
suo astratto di vita, spiramento e morte)
in tre parti : Parte fondamentale, Parte
accessoria e Parte suppletiva, delle quali
sono pubblicate le primo due, compreso
nelle pagine dalla 47* alla 192a
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ELENCO n. 17 delle opere reservate, þer diritti d'atetore, con speciale dichiarazione ai sensi dell'art. 14
approvato con Regio decreto 19 settembre 1882, n. 10L'à

e i Numero
D A T A

_

&_i della pubblicazione
o

iscrizione NOME DELIA AUTORE TITOLO DELL'OPERA
.

o
;s . nel

prima rappresentazionge registro dell'ópera -

generale

1354ß 46015 Forzano Gioacchino Galeina. Episodio tragico in un atto (da Ossian). Musica di L. Fer• 1904. Non ancora rap-
rari-Trecate. Libretto. gresentatóill'atto

del deposito in
Profettura

13543 46018 Marrocco Luigi Idrofobia internazionale. Dramma in quattro atti . . . . . Non ancora rappre-
sentato

13544 46022 Zaeslin Emanuele Monna Vanna. Commedia eroica in tre atti
. . . . . . . .

Idem

13545 46028 Detto Pericle. Tragedia in cinque atti . . . . Idem

Roma, addi 23 febbraio 1905.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Tesoro (Divisione Portafoglia)
R prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi, 11
aprile, in liro 100.04.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato Generale
detP industria e del commerelo

31edia dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nello varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione Pbriafoglio).

10 aprile 1905.

Con godimento Al netto
WNSOLIDATI Senza oedola degl'interessi

in corso maturati
a tutt'oggi

5 ¾ iordo 105,23 18 103,23 18 104,12 68

4 % netfo 105,07 50 103.07 50 103,97 --

3 */, % netto 102,99 89 101,24 89 102,03 33

3 ¾ iordo. 74,31 50 73,11 50 74,24 94

CO 25ECO IL S I

MINISTERO DELL' INTERNO

Blrezione genet ole della saaltà gubblica

Avoito di concorso per titoli al posto di coadiatore presso il' laból•atorio di microgra)(a e batterfologia della sanità pub-
blica.

Con decreto Ministeriale del 26 marzo 1905, à stato aperto un

concorso per titoli al posto di coadiutore presso il laboratorio di

micrografia e bacteriologia della sanità pubblica.
Al detto posto è annesso lo stipendio di L. 4000 annue, ed il

concorso avra luogo secondo le norme stabilite nel decreto Mini-

steriale anzidetto.
Per essere ammessi al concorso i eandidati dovranno, diretta-

mente, o per mezzo dei prefetti del Regno, presentare al Ministero
dell'interno, non oltre il 31 luglio 1905, domanda in carta da bollo

da L. 1.20 unendovi i seguenti documenti:
1. Diploma originale di laurea in medicina e chirurgia od in

scienze naturali, ovvero in zooiatria, conseguito in una delle
Università o delle scuole superiori di medicina veterinaria del
Rogno.

2. Atto di nascita legalizzato dal presidente del tribunale

comprovante che il concorrente non ha oltrepassato il 40° anno
d'eth alla data del decreto che bandisco il presente concorso, a

meno che il concorrente non si trovi già in servizio presso una

amministrazione governativa con implège che dig diritto a pen-
sione, nel quale caso non è richiesto il limite massimo di età.

3. Certificato penale di data non anteriore a quella del pre-
sente avviso.

4. Certificato di buona condotta morale, rilasciato dal ein-

daco del Comune di dimora, di data non anteriore a quella del

presente avviso.
5. Certificato di cittadinanza italiana debitamente legaliz-

zato.

6. Certificato medico comprovanto la sana e robusta costitu-
zione fisica el concorrente, puro dei>itamente legalizzato.

7. Tutti i titoli e documenti scientifici e di carriera che il
candidato crederà di presentare a prova delle sue attitudini al

posto cui aspira.
Non sono ammessi manoscritti e bozze di stampa.
I concorrenti, i quali non siano gik in servizio di un'Ammini-

strazione governativa con impiego che dia diritto a pensione, do-
vranno fare dichiarazione esplicita, che potra essere espressa nel

corpo stesso della domanda, di accettare le nuove norme che re-
goleranno la Caesa di previdenza, in sostituzione della logge an-
cora vigente per le pensioni o che potra cessare di avere effetto
per gli impiegati che vanno ad assumersi in servizio.

Roma, 31 marzo 1905.

Il direttore generale della sanità pubblica
SANTOLIQUIDO.
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del Testo unico delle leggi 25 giugno 1865, n. 2337, 10 agosto 1875, n. 2652, e 18 maggio 1882, n. 756,
(serie 3a). durante la la guindicina del mese di settembre 1904.

Prefettura CERTIFICATO ŸREFETTlZIO

NOME DEL DICHIARANTE in cui OßßER VAZION1
fu depositata Numoro Data

la dichiarazione regdistro del deposito

Ferrari-Trecate Luigi Alessandria 69 9 maggio 1904

Marrocco Luigi di Calogero Caltanissetta 10 6 luglio > Art. 23.

Zaeslin Emanuele Roma 1934 19 id· > Detto

Detto id. 1935 19 id. > Detto

13 direttore della divisione 1: S. OTTOLENGHI

IL MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO PEI LAVORI PUBBLICI

Viste le leggi 5 luglio 1882, n. 874, e 3 marzo 1901, n. 66;
Visto il regolamento approvato con R. deorâto 26 febbraio 1905,

n. 71;
Decreta a

Art. l.

E aperto un concorso per esame a 15 posti di aiutante di 3a
classe nel R. corpo del genio civile con l'annuo stipendio di lire
mil'aottocento.
Il numero minimo dei punti necessari por ottenero la nomina è

di 180 sul massimo di 260.
Art. 2.

L'esame è scritto ed orale.
Lo prove scritte ayranno luogo presso gli uffici del genio civile

di Torino, Yenezia, Bologna, Firenze, Roma, Napoli, Lecce, Palermo
e Cagliari ed avranno principio il 7 giugno 1905.

L'esame orale avra luogo presso il Ministero dei lavori pubblici
nel giorno che verrå fatto conoscere ai candidati con appositi
avvisi.

Art. 3.

Chiunque intenda di presentarsi al concorso dovrà entro il 10

maggio 1905 far pervenire la relativa domanda scritta di pro-

prio pugno in carta da bollo da una lira al segretariato gene-
rale del Ministero dei lavori pubblici, nella quale dovrà:

1° indicare chiaramente il cognome, il nome, la patornità il
luogo di nascita o il domicilio al quale devono essere indirizzate
lo occorrenti comunicazioni;

2° dichiarare in quale delle città suindicate egli intenia so-

stenere le prove scritte d'esame;
3° dare un brove cenno della pratica fatta nella compila-

zione di progetti o nella esecuzione di lavori, con ogni altra no-

tizia che ritenga opportuna per far conoscero le sue speciali atti-
tudini.

Art. 4.

Alla detta domanda dovranno essere uniti i documenti qui ap-
presso indicati:

a) certificato del sindaco del Comune di origine, od atto di
notorietà dal quale risulti che il concorrente è cittadino ita-

liano ;

b) atto di nascita legalizzato dal prosidente del tribunale,

comprovante che il candidato non ha oltrepassato il trentesimo
anno di età alla data del decreto che indice il concorso;

c) certificato di moralità, rilasciato dal sindaco del Comune

di attuale residenza ;

d) certificato di penalità, rilasciato dal tribunale civile e

penale del luogo di nascita;
e) la prova di avere adempiuto alle prescrizioni della legge

per la leva;
f) il certificato medico legalizzato di costituziono sana o

robusta ed esente da imperfezioni fisiche o da infermitå ;

g) la patente di perito agrimensore o la licenza dolla se-

zione speciale di costruzioni o di fisico-matematica rilasciata da

un Istituto tecnico del Regno, oppure il diploma dell'Istituto foro-

stale di Vallombrosa ;
h) gli attestati degli studi speciali sostenuti sulle singolo

materie di studio, sia negli istituti tecnici, sia in altra scuolo su-

periori; le prove degli studi diversi compigti e dei lavori già ese-

gusti.
Oltre i predetti documenti possono essere presentati dei disegni

di costruzione, purché siano firmati dai professori e vidimati dal

direttore dell'Istituto nel quale il concorrente ha compiuto i suoi

studi.
Non possono essere ammessi al concorso coloro che in duo pre-

cedenti successive prove non abbiano ottenuto l'idoneità.

Art. 5.

Non sarå tenuto conto delle domande che pervenissero al Mini-

storo oltro il termino stabilito dall'art. 3, no di quelle por le

quali mancano, o non fossero inviati prima dol termine stesso, al-
cuni dei documenti prescritti.

Art. 6.

Spirato il termine per la presentazione delle domande, il Mini-
stero farà pervenire ai concorrenti, la cui istanza sarå r¡cono-

seiuta regolare, l'invito a presentarsi agli esami.
Art. 7.

Sono oggetto delle prove scritte le materie seguenti:
1° componimento di lingua italiana;
2° aritmetica ed algebra elementare, inclusa la risoluzione

delle equazioni di secondo grado ad una incognita -- Geometria

elementare piana e solida -- Trigonometria rettilinea - Teoria

dei logaritmi ad uso delle tavole;
3° disegno lineare, topografico ed architettonico;
4° costruzioñi civili, stradali e idrauliche;
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Sono oggetto delle provo orali, oltre le materie precedenti, anche
le seguenti:

5° geometria pratica, uso degli strumenti topografici, loro
correzioni, rilievi planimetrici ed altimetrici ordinari - Traccia-
mento di campagna;

6° leggi sul servizio delle opere pubbliche;
7° lettura in lingua francese, e traduzione dal francese in ita-

liano;
Art. 8.

Gli esami scritti ed orali avranno luogo sotto l'osservanza delle

disposizioni risultanti dal capo Ill del regolamento 26 febbraio
19JS, n. 71.

Roma, addi 27 marzo 1905,
13 ministro

TEDESCO.

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Visti i ruoli organici del personale delle Agenzie per le colti-

vazioni del tabacco;
Visto il regolamento per il personale degli uffici finanziari, ap-

provato col R. decreto del 29 agosto 1897, n. 512, modificato negli
articoli 175, 205, 208 e 209 col R. decreto del 17 giugno 1900,
n. 235:
Visto il R. decretä 17 marzo 1895, n. I10, sull'istituzione in

Seafati del R. Istituto sperimentalo e di tirocinio per la coltiva-
zione dei tabacchi;

Determina s

Art. 1.
È aperto un concorso per esami a 2 posti di volontario nel per-

sonale tecnico superiore delle Agenzie di coltivazione del tabacco.
Art. 2.

Il termine per la presentaziono dello domande scade il giorno
30 aprile 1905.

Le donende in earta da bollo da L. 1, coi documenti prescritti
dagli articoli 9 e 185 del suddotto regolamento dovranno. essere
trasmesse direttamento al Ministero delle finanze (Direzione gene-
rale delle privative - Divisione II).

Art. 3.
Gli esami avranno luogo in Roma, presso la Direzione generale

delle privative, n i giorni 10 ed 11 maggio 1905 per le prove
scritte, e'nei gorni sicccssivi per gli orali, con le norme stabi-
lite dal summenzionato regolamento ed in base al programma di
cui alla tabella XV annessa al regolamento stesso.

Roma, 31 marzo 1905.
Il ministro

A. MAJORANA.

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

BESOCONTO 80xxAm0 -- Lunedi, 10 aprile 1905

Presidenza del presidente CANONICO.

La seduta è aperta alle ore 15.5.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura del processo verbale

dell'ultima tornata, il quale è approvato.
Messaggio de presidente della Camera dei deputati

DI SAN GIUSEPPE, segrewrio, dà lettura di un messaggio del

presidente della Camera elettiva che trasmette al Senato il pio-
getto di legge:
O Costituzione in comuni autonomi delle frazioni di Stornatura

o Stornarella ».

Giuramento dël senatore Fergola.
Introdotto dai senatori Gerruti e Cannizzaro, presta giuramento
il nuovo senatore Fergola.

Ritiro di un progetto di legge.
FINOCOllIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia. Comu-

nica un decreto Reale che lo autorizza a ritirafe il prohtto di

legge per « Modificazioni di alcuni articoli del Codice di commer-
elo relativi alle Società anonime ». 4

Annunzio d'interpellanza.
PRESIDENT$. Annunzia che il senatore Lioy ha presëntato la

seguente dbmanda d'interpellanza: « Il sottoscritto desideratinter-

þellare il ministro della pubblica istruzione intorno ai regolamenti
per le scuole elementari ».
Ne sarà data comunicazione al ministro della pubblica istru-

21000.

Sorteggio degli uffici.
TAVERNA, segretario, procede al sorteggio ed alla proclama-

zione degli uffici.
Presentazione di un progetto di legge.

AUBRY, sottosegretario di Stato per la marina. A nome delmi-
nistro della marina, presenta un progetto di legge per la chia-
mata della leva dj mare per la classe del 1885, già approvato
dalla Camera dei deputati.
Relazione della Commissione per la verifica dei titoli dei nuovi

senatori (N XXII, XXVII - Documenti).
DI PRAMPERO, relatore, riferisce sui titoli dei nuovi senatori

Enrico Perfumo e Augusto Nazari. La Commissione, a maggio-
ranza, conchiude per la convalidazione.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Ordina- l'appello nominale per la votazione a scrn-

tinio segreto sulle coaelusioni della Commissione per la verifica

dei titoli dei nuovi senatori, e per la nomina di un membro nella
Commissione d'inchiesta sulla marina, in sostituzione del defunto
senatore Damiani.

Nomina di scrutatori.
PRESIDENTE. Prega i senatori Golonna Fabrizio, Fabrizi e Ar-

rivabene di procedere allo spoglio della votazione per la nomina
di un membro r.ella Commissione d'inchiesta sulla marina.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
Si procede alla numerazione dei voti ed allo spoglio delle

schede.

Comunicazione del presidente.
PRESIDENTE. Comuni:a una lettera del senatore Alberto De

Sonnaz che, a nou e ancha della famiglia, ringrazia il S nato
delle onoranze reso al compianto senatore generale De Sonnaz.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votaz:one a scrutinio

segreto.
Dichiara che il Senato non ha convalidata la nomina dei sena-

tori Perfumo e Nazari.

Seguito della discussione del disegno di legge: « Tutela del
commercio dei concimi, degli alimenti per il bestiame, dei
semi e delle sostante destinate a prevenire e curare le ma-
lattie delle piante agrarie, ed a combattere i parassiti »
(N. 25-A).

PRESIDENTE, r;corda che nella tornata di venerdi si inizië la
discussione dell'art 14-bis ora 15.

Då lettura dell'art. 15 del nuovo testo proposto dall Ufneio cen-
trale e concordato col ministro; lo pone ai yoti.
(Approvato).
Senza discuvione si approvano gli articoli 16, 17, 18 e 19.

PONSIGLIONI, relatore. All'art. 20, dice che l'Ufficio centrale,
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d'accordo col ministro d'agricoltura, industria e commercio, pro-
pone una aggiunta al comma a).
Dopo la parola « contenuto » si dovrebbero aggiungere le se-

guenti parole: « in uno dei costituenti nutritivi principali, so-
stanze proteiche, grassi o zuccheri ».

RAVA, ministro di agricoltura, industria e commercio. Propor-
rebbe una nuova dizione, e cio& la seguente: « per ogni costi-
tuente nutritivo principale, sostanze proteiche, grasse o zucche-

rane ».

PONSIGLIONI, relatore. L'Ufucio centrale concorda nel testo

proposto dal ministro.
Avverte poi che al com'ma d) PUfBolo eentrale gitopone di ag-

giungero alla parola « parassiti » l'aggettivo « dannosi ».
RAVA, ministro di agricoltura, industria e commercio. Con-

eento.

PRESIDENTE Pone ai voti l'art. 20 coal emendato.
(Approvato).
Senza discussione si approvano gli articoli 21 e 22.
PONSIGLIONl, relatore. All'art. 23 propone che sia tolta la pa-

rola « agrari », perché non tutti i giornali agriari hánno una

grande diffusione, e perdiò le sentenzo, di cui all'articolo in di-
scussione, non acquisterebbero ukolta riotorieta.
RAVA, ministro di agricoltura, industria e commercio. Con-

sente.

L'art. 23, cosl modifleato, à approvato.
Senza discussione si approva l'art. 24, ultimo del progetto.
PONSIGLIONT, relatore. L'UfBeio centrale propone il seguente

articolo aggiuntivo :

« Le polizze di garanzia, ordinate dalla presente legge, potranno
farsi in càtta non bollata, e saranno esenti da ogni altt'a tassa ».

CARCANO, ministro del tesoro. Invita 11 relatore a considerare

le conseguenze indirette della proposta da esso fatta al Senato.

Si farebbe con una legge non finanziaria un altro strappo alla
legge sul bollo e registro, cið ohe all'oratore non pare corretto

PONSIGLIONI, relatore. Dichiara che l'Ufficio centrale deve in-

sistere nella sua proposta, e ne dice le ragioni, richiamando l'at-
tenzione del ministro sulla singolarita del progetto di legge, sullo
scopo che essa vuol raggiungere, sulla opportunità sia di non ag-
gravare lo preoccupazioni che esso già sällova, di protoggere cioè
alcuni interessi, sia di agevolare la rapidità delle operazioni com-
merciali.
CANNIZZARO. presidente dolPUlticio contrale. Osserva che con

la proposta dell'Ufficio centrale non si mira ad obolire un obbligo
finanziario dei commercianti, ma bensi ad impedire che s'impon-
gano nuove tasse al commercio delle materie che servono per

l'agricoltura.
RAVA, ministro di agricoltura, industria e cosamercio. Corn-

prendo che l'articolo proposto dalla Commissione possa fare una

certa impressiona nell'aninio del ministco del tesora; ma osserva

che qui non si tratta di creare una franchigia per un títolo già
eatstente, si tratta soltanto di esirnere questo nuovo titolo, la po-

lizz di garanzia, dalla carta bollata e da altre tasse.

La legge è infotido una legge di sanità applicata all'agricoltura;
crede pertanto che, dopo queste sue brevi considerazioni, il suo

collega del tesoro vorrà recedera dalla opposizione fatta all'arti-
colo aggiuntivo proposto dall Ufficio cantrale.
ARRIVABENS. Vuole solamente assicurare il ministro del to-

soro che l'etichetta non stabilisce un controllo, quindi nessun

danno potrà derivare all'Erario dalla esenzione della tassa di

bollo.

Por conseguonza il ministro del tesoro pub avere l'animo tran-

quillo ed accogliere la proposta dell'Ufficio centrale.
CARCANO, ministro det tesoro. Itisiste nel ritenero che, in or-

dine generale, gli argomenti da lui svolti hanno il loro valore ;

ma, nel caso speciale, confessa che le osservaz¢ni dei preopinanti
lo hanno couvmto.

Quindi desiste da qualunque opposizione a che il Senato ap-

provi il nuovo articolo aggiuntivo proposto dall' Ufficio centrale.

(Bene!).
PRESIDENTE. Pono ai voti l'articolo aggiuntivo proposto dal-

l'Ufficio centrale ed accettato dal Governo.

(Approvato).
PONSIGLIONl, relatore. Aggiunge poche þarole sul oßtaplesso

del progetto di legge, la cui speciale importanza sta nelf atmo-

nizzare i vari interessi particolarmente in rapporto a quelli oom-
merciali.
Dà lode al ministro d'agricoltura ,

industria e commercio di

avere pensato con questo progetto di legge ad una classe sociale

che è veramente conservatrice delle istituzioni.

Conchiude ricordando l'Augusta iniziativa per l'Istituto agrario
internazionale, al quale è stato augurato, giorni fa, in Senato, su

proposta del senatore Arrivabene, il più felico suecesso.

CANNIZZARO, presidento dell'Unleio centrale. Chiede che sia

fissato un giorno per riferire sulla legge coordinata, como pre-

scrivo il regolamento. •

RAVA, ministro d'agricoltura, industria e commercio. Consente

nella proposta fatta dal senatore Cannizzaro, e si mette a diapo-
sizione dell'Ufficio centrale per il coordinamonto del progetto di

legge.
Risponde poi brevemente al relatore, del quale condivide le opi-

nioni espresse a riguardo del progetto di legge.
È lieto che il concetto, al quale si è informata questa legge,

abbia ispirato al nostro Sovrano una nobile iniziativa a favore

dell'agricoltura. (Bene!).
Conclude, invitando il Senato ad approvare il disegno di legge.
PRESIDENTE. Resta inteso che domani, od oggi, l'Ufficio cen-

trale riferirà sulla legge coordinata.

Risultato di vota.ione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto per la nomina di un membro nella Commissione d'm-

chiesta sulla marina.

Votanti 90.

Maggioranza 46.

Eletto il senatore Taverna con voti 79.

Inversione dell'ordine del giorno.
PRESIDENTE propone èd il Senatö approva; che," es§entld' pi•ë-

sente il ministro del tesoro. si discuta il disegno di legge di cui

al .n. 4 dell'ordine del giorno.
Approvazione del dzsegno di legge: < Papamento al Governo

francese del debito de 5 milioni dipendenti' dai passaggio
a carico dell'Italia dei debiti del cessato Monte Vendio e

fruttante l'interesse del 6 per cento netto> (N. 62).·
DI SAN GIUSEPPE, segretario, da lettura del disegno di

legge.
Non ha luogo discussione generale.
Senza discussione si approvano i due articoli del progetto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: «Modifica-
zioni alle leggi 25 maggio 1852 e 24 dicembre 1896, n. 557,

sullo s¢ato deÿli ufficiali della R. marina > (N. 61).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura dell'articolo unico del

disegno di legge, che ð rinviato, senza discussione, allo scrutinio

segreto.
Rinvio allo scrutiniosegretodeldisegno de legge: <Sostituzione

dell'art. 10 della legge 2 giugno 1904, n. 236, sd perap-
nale dei contabili & dei guardiani di magazziifo » (X 48).

DI SAN GlUSEPPE, segretario, dà lettura dell'articolo unico

del disegno di legge, che, senza discussione, à rinviato allo soro-

tinio segreto.
Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominato per la votazione a

scrutinio segreto del'disegno di legge:
Proroga al 4 gitigno 1906 di alcuni termini stabiliti dallÂ le e

24 maggio 1903, n. 205, riguardante l'ordinamento della Colonia

Eritrea (N. 21).
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e dei tre progetti di legge, oggi approvati per alzata e seduta,
nn. 61, 62 e 48.
TAVERNA, segretario fa.l'appello nominale.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votaziono.
Si procede alla numerazione dei voti.

Coordinamento del disegno di legge per la tutelx del commer-
cio dei concimi.

PRESIDENTE. Avverte che l' Udicio centrale ha compiuto il
ooordinamento del disegno di legge. per la tutela del commercio
dei concimi oggi discusso.
Non sorgendo obbiezioni, då facoltà al senatore Ponsiglioni, re-

latore, di riferire sul coordinamento stesso.

PONSIGLIONI, relatore, dà lettura del disegno di legge coordi-
nato, che à approvato senza osservazioni.
U disegno di legge sara votato domani a scrutinio segreto.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto dei seguenti disegni di legge:
Proroga al 4 giugno 1906 di alcuni termini stabiliti dalla

legge 24 maggio 1903, n. 205, riguardante l'ordinamento della Cc-
lonia Eritrea:

Votanti . . . . . . . . . 72
Favorevoli . . . . . . . . 66

Contrari . . . . . . . . . 6

(Il Senato non approva).
Modificazioni alle leggi 25 maggio 1852.e 24 dicembre 1896,

n. 557, sullo stato degli ufficiali della R. marina:
Votanti. . . . . . . . . . 72

Favorevoli
. . . . . . . . 67

Contrari . . . . . . . . . 5

(Il Eenato approva).
Pagamento al Governo Francese del debito di cinquo milioni

dipendente dal passaggio a carico dell' Italia dei debiti del ces-

sato Monte Veneto e fruttante l' interesse del 5 per cento netto :

Votanti
. . . . . . . . .

72

Favorevoli . . . . . . . .
65

Contrari . . . . . . . . 7

(Il Senato approva).
Sostituzione dell'art. 10 della legge 2 giugno 1904, n 236, sul

personale dei contabili e dei guardiani di magazzino :
Votanti.......... 72

Favorevoli . . . . . . . . 64

Contrari . . . . . . . . .
8

(Il Senato approva).
La.noduta termina alle 17.15.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Luned), 10 aprilo 1905

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del vicepresidente GORIO.

la seduta comincia alle ore 10.

CIRMENI, segretario, dà lettura del processo verbale della sc-

data antimeridiana di venerdi 7 corrente che è approvato.
ßeguito della discussione del disegno di legge sullo stato dei

sattufficiali.
PEDOTTI, ministro della guerra, è dolente di dover insistere

nel non accettare l'aggiunta introdotta dalla Commissione al-
l'art. 2 per la promozione a marescialli degli attuali sottufficiali
di equitazione.
Non trova ragione di fare un'eeeezione per questi sottufficiali

ohe non possono parificarsi agl'insegnanti di scherma ; e se acco-

gliesse l'aggiunta, sarebbe costretto ad estenderla ad altri sottuf-

ficiali.
Si riserva di esaminare la questione nello studio cho intende

fare per regolare tutta la posizione dei sottufficiali.
Accetta invece l'emendamento proposto dall'on. Albisini ed altri

deputati sull'art. 3° relativamente alla comunicazione da farsi alla

Corte dei conti.
PANIÈ, relatore, dichiara che la Commissione accetta essa pure

l'emendamento all'art. 3 ed insiste nell'aggiunta all'art. 2 osser-

vando che i quaranta sottuinciali istruttori di equitazione si tro-

vano in una condizione eccezionalissima onde il provvedimento a

loro favore non potrebb'essere invocato da sottufficiali che abbiano
altri incarichi.

Spera poi che l'onorevole ministro riconoscerà anche per i sot-

tufficiali più anziani quella compatibilità con altri ufRoi che ha

dichiarato ammettere per i marescialli.

PAIS-SERRA, della Commissione, ritiene necessario, per la so-
lidità della compagine dell'esercito e per meglio assicurarne la

disciplina, di ristabilire in ogna compagnia un maresciallo d'al-

loggio, e ne fa espressa raccomandazione all'onorevole ministro.

PEDOTTI, ministro della guerra, ripete che non può accettare
l'aggiunta all'art. 2 e che la concessione del grado di maresciallo
ai sottufficiali più anziani e ristabilimento dei marescialli d'al-

loggio fanno patte di quei provvedimenti che egli ha in animo di

studiare per meglio assicuraro la disciplina e l'armonia nell'eser-

cito. (Bene).
MINISCALCHl, presidente della Commissione, prendendo atto

della promessa del ministro, dichiara di ritirare l'aggiunta al-
l'art. 2.

PRESIDENTE comunica il seguente ordine del giorno:
< La Camera, prendendo atto delle dichiarazioni del ministro

della guerra, che riesaminerk la condizione dei sottufficiali, sia ri-

guardo alle pensioni, che al grado di maresciallo, passa alla di-

scussione degli articoli.
« Riccio ».

COMPANS, plaudendo agli intendimenti manifestati dall'onoro-
vole ministro, accetta l'ordino del giorno dell'on. Riecio purche vi
sia aggiunta la parola sollecitamente.
RICCIO raccomanda alla Camera ed all'onorevole ministro l'ac-

coglimento del suo ordine del giorno che mira a sopire un'agita-
zione dolorosa. Prega perð l'on. Compans di non insistere nella

sua proposta, confidando che la votazione stessa dell'ordine del

giorno abbia ad affrettare l'opera del ministro.

PEDOTTI, ministro della guerra, non può accettare l'aggiunta
dell'on. Compans la quale importerebbe al ministro troppo ristretti
limiti di tempo.
Quanto all'agitazione di cui si ð parlato, assicura che, quando

siano approvati i provvedimenti proposti, i sottufficiali non avranno
più ragioni di maleontento.
COMPANS ritira l'aggiunta
PANIÈ, relatore, accetta l'ordine del giorno dell'on. Riccio.
(E approvato e si approvano I due primi articoli, eliminando la

modificazione all'art. 23 della primitiva leggo).
CIRMENI all'art. 30 dà lettura del seguente emendamento:
< Modificare l'ultimo inciso sopprimendo lo parole: « e la Corte

dei conti dovrà, ecc. » e sostituendo le seguenti: « l'uguale co-

municazione sarà fatta alla Corte dei conti affinchè essa si assi-

curi della esatta osservanza delle leggi inedesirne ».

« Albasini-Scrosati, Rubini, Cro-
ce, Cornaggia, Gallino Natale,
Rizzetti, Botteri, Guastavino,
Cavagnari, Jatta ».

(È approvato e si approva l'art. 3 ed ultimo).
Discussione del disegno di legge : Aumento degli organici de-

gli ugleiali d'ordine e degli assistenti locali delle ammini-
strazioni dipendenti dal Ministero della guerra.

PEDOTTI, ministro della guerra, chiede che la discussione si

apra sul disegno del Ministero.
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LUCIFERO, senza combattere il disegno di legge, di cui riconosee
la contenienza, deve richiamare l'attenzione del ministro sull'uso
invalso di modifleare con espedienti le leggi organiche, cið che

turba profondamente la disciplina e la compagine dell'esercito.
Nota che, se dovesso continuare il sistema che si vuol intro-

durre col presente disegno di legge, ne verrebbe all'esercito un

danno assal rilotante perohà si toglierebbero a molti sottufficiali

dollè saatsioni da essi ambite per restituirli ai reggimenti.
Desidera avere dal ministr6 assicurazioni al riguardo, conside-

rando queste oome osservazioni sue personali. Del resto, conside-
rata la opportunita presento del disegno di legge, dichiara che
non avra diŒcoltà di votarlo (Bene).
ALBASINI-SCROSATI, osserva che con questo disegno di legge

si vied zoo'no a uâa formale promessa, fatta per legge ai sottpf-
fleiali, di un impiego con stipendio non minore di lire novecento

annne, don violazione patente dei patti contrattuali e dei diritti
aoquisiti.
Nota poi ohe il rimedio proposto di un assegno giornaliero di

lire 1.50 6 assolutàmonto insufReiente.
Fa appello per questa questione alla equanimità della Camera

o d61 Governo.
PEDOTTI, ministro della guerra, rispondendo all'on. Lucifero os-

serva che il presente disegno di legge contiene disposizioni in-
spirato al 1ddevole intento di risolvere al più

, presto la spinosa
questione dei sottofioiali in attesa d'impiego.
Espone il concetto che informa il disegno di legge, e dimostra

oha anohe il funzionamento dell'amministrazione ne avra notevole

wantaggio.
All'on. Albasini-Soronati, dimostra che le nuovo, proposte mi-

gliorano grandemento le condizioni oroate dalla legge del 1904,
osservando d'altra parte che non era possibile, senza gravi in-
oonvenienti, ritornare senz'altro al sistema della legge del 1902.

Spera che la Camera dara voto favorevole al disegno di legge,
cho-o 11 complemento necessario del procedente.
PANIE, relatore, dopo le dichiarazioni del ministro rinuncia a

parlare.
LUCIFERO, ripotondo cho non si oppone all' approvazione della

legge, non può non rilevato come la legge stessa dimostri che si
oroano nuovi posti d'impiego.
PANIA, relatore, sull' articolo primo insisto pereh& il Governo

accetti pol primo comma la redazione proposta dalla Commis-
stone

BATTAGLIERI propone al secondo comma un emendamento per
una diversa ripartizione delle classi degli ufEoiali d'ordine, che
ogli ritiene þin equa.
SANTINI trae argomentp da questa legge, che approva, per rac-

domandare al ministro di migliorare le condizioni degli ufnoiali
d'ordino del suo Ministero, anche per togliero pretesto ad agita-
sioni, che potrebbero essero abilmente afruttato per fini per-
sonali.
COMPANS, si associa alla proposta dell'on. Battaglieri, dichia-

randosi in pari tempo favorevole al disegno di legge, che mira a

togliero lo cause di un malcontento non ingiustificato.
PANIÈ, relatore, aceotta l' emendamento Battaglieri, che corri-

sponde ad una raccomandazione fatta dalla Commissione.

PEDOTTI, ministro della guerra, accetta, con lieve modificazione
la teldzione del primo comma proposta dalla Commissione; e ao-
eetta adobe l'emendamento proposto dall'on. Battaglieri.
Ríngrazia l'on. Santini e terrå conto della sua raccomandazione.

All'on. Compans diohiara ohe ¶opera sua di ministro è tutta in-

formata ai eriteri della piû eorupolosa giustizia, appunto per to-
gliere qualsigsi ragione di malcontento.
COMPANS, chiede al ministro qual sark la decorrenza di questa

legge oirom la ripartizione per classi.
PEDOTTI, ministro della guerra, dichiara ohe sarà dal principio

dell'esercizio finanziario.
(Si approva l'art, I negli omendamenti sopra indicati. Si appro-

vano gli articoli secondo e terzo e un articolo quattro pontenente
una disposizione transitoria concordata fra Commissione e Go-

verno).
PEDOTTI, ministro della guerra, è dolento di non poter accet-

tare l'articolo quinto, che in via transitoria eleva <lalla metà ai

due terzi i posti riservati ai sottufEciali.
PANIÈ, relatore, insiste osservando che si tratta di reintegrare
il diritto dei sottufBoiali, restituendp loro i posti tolti indebita-
mento e oib senza ledere i diritti di alcuno.

SANTINI, si associa pienamente alle osservazioni del relatore,

lampntando che colla legge che approvava l'organico del Mini-
stero delle poste siasi leso il diritto incontestabile dei sott'uf-

ffciali.

MORELLI-GUALTIEROTTI, ministro delle poste e dei telegrafi,
deve associarsi al ministro della guerra nel chiedere la reiezione

di questo articolo, che turberebbe grandemente l'applicazione dei•

varî organici, e in modo particolare di quello del Ministero delle

poste.
Nota che di fronte al diritto dei sott'ufneiali riconosciuto dalla

legge, vi è ormai il diritto dei circa mille modesti ma benemeriti

funzionari del Ministero, a cui l'oratore ð preposto, diritto rico-

nosciuto per legge che derogð alle precedenti.
La seduta termina alle ore 12.20.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza ddi vice-presidente DE RISEIS.

La seduta comincia alle ore 14.5.

PODESTA', segretario, legge il processo verbale della tornata

di sabato. 8 corrente, che ð approvato.
PRESIDENTE Hanno chiesto congedi i deputati: Resta-Palla-

vicino, Marzotto, Siehel, Galli, Gattoni e Suardi.

(Sono conceduti).
Dichiara convalidata l'elezione di Pesaro in persona dell'on. An-

tonio Pellegrini.
Relazione di petizioni.

MEZZANOTTE, relatore, propone l'ordine del giorno pura e

semplico sulla potizione del sacerdote Ippolito Leone, parroco di
Rocca Pia, provincia di Aquila, il quale chiede l'esonero dall'im-

posta di ricchezza mobile, dalla quale si ritiene ingiustamento
gravato.
CAMERA, sottosegretario di Stato per le finanzo, si Associa alla

proposta.
(E approvata).
LEONE, relatore, propone che sia inviata al Ministero delle

finanze la petizione del Consiglio comunale di San Cipriano Pia-
centino, per l'applicazione del nuovo catasto per circondari nella

provincia di Salerno.
CAMERA, sottosegretario di Stato per lo finanzo, espono lo stató

dei lavori deÏ catasto nella provincia di Salerno assicurando che
esso procede con la massima celerità.

(La proposta della Giunta é approvata).
MEZZANOTTE, relatore, propone l'ordine del giorno puro e sem-

plice per la petizione del signor Vincenzo Gaetani, ufflefalo d'or-
dino di pubblica sicurezza, il quale fa istanza che venga modifi-
cato e chiarito il testo unico della legge sui f'arigionari di pub-
blica sicurezza.

(É approvato).
MËZZANOTTÈ, relatore, propone che sia inviata al ministro

delle finanze la petizione con la quale il Consiglio cómurlato di
Verona fa voti perché i Comuni siano esonorati dalle spese iridi-

cate alle lettere b, c, d, dell'art. 272 della leggo cdmunåle e pró-
vinciale 1889.
CAifERA, sottosegretario di Stato per le fidátite, dichiaft dhe
il Ministero delle finanze à estraneo alla petizione, lá qtläld dd-
vrebbe ossere inviata al Ministero dell' interno. Ëssendo innatazi il

Senato un disegno di legge sull'argomento, la petiziorre troveth il
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suo osaurimento quando questo disegno di legge verrà innanzi
alla Camera.

IIE¿ZANOTTE, relatoro, propone venga inviata al Ministero del-
l'interno,
(La proposta ò approvata).
MEZZANOTTE, relatore, propone che sia inviata al ministro

della guerra la potizione presentata da Francesco e Vincenza Sal-

vaggio, genitori del trombettiere Bernardo Salvaggio caduto a Do-

gali, perchð, in mancanza di vedova e di figli del defunto, sia loro
concessa la pensione di anuuo L. 100 assegnate al loro figlio quando
gli venne conferita la medaglia al valor militare.
SPINGARDI, sottosegretario di Stato per la guorra, consente

nolla proposta.
(E approvato).
MEZZANOTTE, relatore, propone l'ordine del giorno puro o sem-

plico sulla petizione del Consiglio comunalo di Minervino Murgo,
il quale richiama l'attenzione della Camera sui fatti di Buggerru
o di Castelluzzo, o fa voti cho venga impodito l' intervento della
forza armata nello lotte sociali ed economiche.

(E approvato).
Svolgimento d' interpellanze.

DE FELICE-GIUFFRIDA interpella il ministro di agricoltura,
industria e commorcio « sulle condizioni dell' industria zolfifera o

sui provvedimenti atti ad impedire che decada ».
Espone como un grave allarme si vada diffondendo tra i pro-

duttori di zolfo con la minaccia di mancanza di esportazione e di

concorrenza amoricana. Aggiunge che i precedenti fanno sospettare
che queste minaecie sieno suscitate artificialmente da speculatori
al ribasso; ma poichè possono produrre effetti economici e politici
disastrosi, ritiene opportuno che sia svelata la verità e siano

apprestati i rimedî che possano allontanare una nuova crisi.
Occorre istituire un consorzio obbligatorio fra tutti i produttori

agevolando un ordinamento della industria tale che non solo ri-
muova il pericolo di nuove crisi,ma impedisca l'esaurimanto fisio-
logico dei lavoratori ed assicuri ai lavoratori stessi il frutto del
loro lavoro che ora viene per gran parte sottratto da oziosi pro-
prietari.
COMANÏ)INI da ragione della sua interpellanza sivolta al mi-

ziistro di agricoltura, industria e commercio < sulle condizioni at-
uali dell' industria zollifera specialmente nella Romagna e nelle
Marche e sui provvedimenti atti ad impedire la minacciata rovina
di questa industria ».
Crede pur troppo fondati i pericoli della diminuzione della

esportazione dello zolfo e della concorrenza americana e quindi
o3nsidera urgente apprestare rimedi che consentano all'industria
tiazionale di affrontare quei pericoli.
Occorre quindi anzitutto perequare le condizioni della industria

riolle varie parti d'Italia, giacchè nella Romagna e nelle Marche
che hanno minore facilità di estrazione e trasporto della Sicilia,
lo zolfo sopporta imposte che corrispondono a L. 8 per tonnellata,
in confronto di L. 2.50 che ogni tonnellata paga approssimativa-
mente in Sicilia. (Denegazione del deputato Pantano).
Dalla invocata parità di trattamento nulla ha da temere la

Sicilia, essendo troppo rilevante la differenza di quantitå e di
condizioni della produzione siciliana. Rileva poi che per effetto di

questa perequazione, risentiranno un notevole miglioramento i
lavoratori delle miniere di Romagna, che compiono un lavore im-
probo nelle condizioni più contrarie all'igiene.
Accenna alla proposta di un'inchiesta sull'industria zolfifera

fatta dal Consiglio del lavoro, e la raccomanda al Governo come

mezzo efficace per accertare i veri bisogni di un ramo così impor-
tante della produzione. (Bene).

Presentazione di disegni di legge.
MORELLI-GUALTIEROTTI, ministro delle posto e telegrafi, pre-

senta i seguenti disegni di legge:
Modificazione di alcuni servizi esercitati dalla Società di na-

vigaziono generale italiana;

Riordinamento dei servizi esercitati dalla Società di naviga-
zione « Puglia>;

Noli por l'esportazione dalla Sardegna del vino, olio, formag-
gio e bestiame;

Modificaziono alla legge 5 aprile 1905, n. lß7, per l'irppianto
in Italia di una stazione radiotelegrafica ultrapotente, sistema
Marconi.

Seguito dello svolgimento delle interpellanze.
DEL BALZO, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria

e commercio. Cita i dati statistici relativi alla produzione dello
zolfo in Sicilia ed ai prezzi medî del minorale nellianno 190L dai

quali si rileva ohe quell'industria segna un progresso. notovole in-
confronto agli anni precedenti.
Questo progresso & tanto pin rimarchevole in quanto si à pur

troppo verificata una diininuzione nella esportazione dello zolfo in

America.

Quanto alla spedizione di zolfo americano in Europa dichiara,
cho A stata di molto esagerata, perchè dai dati porvonuti al Mi-
nistoro risulta che solo tre bastimenti con carico di zolfo sono

porvenuti a porti europei, e non con carico molto rilevante.

Mancano finora le notizio positive sulla produzione zolfifera

nella Luisiana, ed il mistero dal quale essa viene circondata dove

far ritonere che si siano molto osagerati i periooli della conoor-

renza ameneana.

Perb il Governo, in seguito alle insistonti domando dollo Ga

mero di commercio di Sicilia, ha creduto suo dovere di mandaro
in America un ingegnero del corpo delle miniere por indagare il
vero stato delle cose.

È d'avviso che se la produzione americana fosso cosi forta come
si pretende, essa dovrebbe per prima cosa impadronirsi del mer-
cato americano, invece di tentare la concorrenza sui meroati ouw

ropei.
Accenna altreal alla probabilità che le voci esagerate siano dos

vute a manovre di speculazione.
Riconosce con l'on. De Felice i notevoli vantaggi che derivereb·

bero da un sindacato dell'industria degli zolfi. Ma di ciò sark il

caso di parlare quando il Governo abbia raccolto i dati di- fatto,
e guando sig vicino a spirare il contratto coll'Anglo-Siciliana.
All'on. Comandini, che ha parlato della diversità di trattamento

per gli zolfi delle Romagne, osserva che questa questione ò più
specialmente di competenza del Ministero delle finanzo al quale il
Ministero d'agricoltura non ha mancato di presentare opportune
osservaziom.

Assicura infine gli interpellanti che il Ministero è compreso
della gravità della questione e che rion mancherà di prendere in

tempo quegli ellicaci provvedimenti che valgano a salvare questa
preziosa industria dalle temute iatture. (Bene).
DE FELICE-GIUFFRIDA. Non può dichiararsi soddisfatto, perchð

si attendeva di sapere dal Governo che esso si proponeva di or-

ganizzare il sindacato obbligatorio, del quale lo stesso onorevole

sottosegretario di Stato ha ammesso i vantaggi, come unico ri-
medio per salvare l'industria zolfifera.
COMANDINI si compiace delle notizie rassicuranti ciros la pro-

duzione americana, ma vorrebbe che il Governo desse maggioro
sicurezza alla industria zolfifera colla parificazione del regimo
fiscale, migliorandone le condizioni tanto nel continente colho in
Sicilia.
DEL BALZO, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria

e commercio, dichiara che gli studi per la formaziorio del sinda-
cato sono molto avanzati e che prima dello spirare del contratto

coll'Anglo-Siciliana il Governo presenterà le suo proposte.
FORTIS, presidente del Consiglio, chiedo che sia rimessa ad altra

seduta l'interpellanza dell'on. Santini al ministro della marina sul
ricorso Gonzales.

(Coal à stabilito).
GALLUPPI svolgd la sua interpellanza al ministro dbil'istru-

ziono pubblica « por sapore se egli ritongd cobtituzionale l'art-. 3
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del It. doereto I° gennaio 1905, emanato in applicazione della
legge 8 luglio 1904, n. 407; e se intenda far cessare immediata-
mente la dittatura dei pieni poteri assuntasi con quel decreto,
mantenendo in uno stato di agitazione e di orgasmo un'intera am-
ministraziono centrale dello Stato con grave danno dei pubblici
servizi ».
Osserva che la sua interpellanza sebbeno presentata a tempo si

svolge troppo tardi per produrre gli efetti a cui era destinata.
Servira tuttavia per richiamare l'attenzione della Camera e del

paoso sulla gravita degli abusi compiuti nel Ministero della pub-
blica istruzione e come salutare ammonimento per l'avvenire, af-
finchè non si ripetano.
II Ministero della pubblica istruzione, dice l'oratore, da lungo

tempo fornisce l'esempio dell'arbitrio e del disordine amministra-
tivo.
Essa 6 la sola fra le amministrazioni centrali dello Stato che

si ribella alla legge organica che disciplina gli ordinamenti che
no dipendono, governando per mezzo di regolamenti e di circo-
lari, che sono in opposizione colla legge.
Questo disordine si incontra anche nell'ordinamento interno dei

servizi che si mutano e riformano ad ogni cambiamento di Mini-
storo per avvantaggiare pochi favoriti.
Richiama a questo proposito taluni precedenti verificatisi sotto

i Ministeri passati, e venendo al sistema dei pieni poteri inau-
gurato dal ministro Nasi, afferma che sotto questo aspetto l'opera
di lui fu eclissata dai favoritismi compiuti dall'on. Orlando.
Anche questi, seguendo il pernicioso esempio, col R. decreto l°

gennaio 1905, si attribui pieni poteri, che produssero tante agita-
zioni nel personale del Ministero, abbandonandosi ad una gazzarra
che fini col triste epilogo della fuga del ministro asse:liato alla
porta del suo gabinetto dagli impiegati di terza categoria recla-
manti l'adempimento delle promesse loro fatte. (Interruzioni del
deputato Orlando).
Per edimostrare la illegalità di quel decreto ricorre at prece-

denti legislativi notando che l'art. 30 della legge 8 luglio 1904
sulla scuola e sui maestri elementari, sul quale quel decreto si

fonda, limitava le facoltà delegate al ministro dal þotere legi-
slativo.
Questi limiti non furono Ll decreto osservati: non compilato il

regolamento entro il termine perentorio di sei mesi stabilito dalla
leggo; affrettata invece la formazione dell'organico del personale
senza che per regolaniento fosse determinato il riordinamento dei

servizi; sostituita al regolamento una semplice ordinanza mini-

steriale fatta precipitosamente nel periodo della crisi, ben sapen-
dosi che essa non avrebbe potuto mai abrogare le disposizioni re-
golamentari vigenti, approvate per decreto Reale.
A tutto cið si aggiunga che contro le prescrizioni della legge,

non fu interpellato il Consiglio di Stato a sezioni riunite, ciò che

importa la mullità assoluta dei provvedimenti emanati dall'on. Or-
lando.
Non fu neppuro osservata l'altra limitazione legislativa di at-

tuare cioë il riordinamento dei servizi dell'amministrazione cen-
tralo so ed in quanto cio fosse richiesto dalla esecuzione della legge
sulla scuola o sui maestri elementari.

L'on. Orlando, soggiungo l'oratore, si attribuiva una 600Büß&tA

delegazione di poteri per riordinare tutti i servizi dell'ammini-

strazione centrale, rifacendo tutto l'organico del Ministero, come

emergo dalle attribuzioni assegnate dall'ordinanza ministeriale ai

diversi funzionari di nuova creazione.
Perciò giustamente la Giunta del bilancio sollevava la questione

della legalità della spesa sospendendono l'approvazione fino a che

il Ministero non avesso dato achiarimenti.

Il punto più censurabile del R. decreto 1° gennaio 1905 à la

facoltà attribuitasi dal ministro di sospendere le norme regolatrici
della carriera degli impiegati, passaggi di categoria," di ruolos

legge 8 luglio 1904 né per giustificarla gioverebbe invocaco la
prerogativa spettante al potere esecutivo per l'art. 6 dello statuto
di emanare regolamenti indipendenti di organizzazione.
Mancando una legge sullo stato degl.i impiegati oivili, la carriera

dei funzionari resta naturalmente abbandonata alla disorazione

del potere esecutivo che la disciplina medisate regolamenti: ma
questo potero regolamentare autonomo incontra un limite del di-
ritto nazionale inteso nel suo complesso.
So non vi ha una legge unica e generalo che regoli la posizione

giuridica degli impiegati civili, vi sono norme regolamontari sta-
bilito con R. decreto 8 novembre 1901, che disciplinano la carriera
degli impiegati del Ministero della pubblica istruzione che costi-
tuiscono altrettante guarentigie per la stabilitå della loro condi,-

zione.

Queste norme si potevano indubbiamente modificare dal ministro

sostituendone altre, ma non poteva esso decretarne la sospensione
senza sostituire ad esse altre norme, governando con l'abitrio con•
sacrato nell'attribuzione de' pieni poteri.
In Jorza di questo deoreto il ministro ha potuto nominaro ispet-

tore a 6,000 lire il suo capo di gabinetto, semplioe segretario del
Ministero della guerra collo stipendio dilire 3,500adannodeifon-
zionari di carriera, e un insegnante di liceo a capo sezione per

promuoverlo poi provveditore agli studi.
Molte altre promozioni a scelta poth fare per quel .daarote

l'on. Orlando e fra queste la più stridento è una a capo sezione

di prima classe passando sopra otto altri impiegati ed altra a

reggente la direzione generale dell'istruzione primaria vincolando
la liberta di scelta del futuro Consiglio dei ministri, al quale sol-
tanto spetta la nomina dei direttori generali.
I mali prodotti dall'arbitrario provvedimento dell'on. Orlando

saranno difficilmente riparabili dalla baona volontadelauooossore:

importava perð richiamare su di essi l'attenzione della Camera.

Ma il fatto che ogni gambiamento di Ministero alla Minerva

debba portare modificazioni di organico dell'Amministrazione con-

trale per avvantaggiare pochi intrusi, deve cessare.
A questo scopo chiede al nuovo ministro so intenda revocare il

Ik decreto 1° gennaio 1905 che fu causa di tanti sabusi, quali
provvedimenti voglia adottare per riparare i danni, quali norme
si proponga emanare per assicurare nell'avvenire la condizione

giutidica degli impiegati del suo Ministero contro il pericolo di
abusi e di favoritismi.
Confida che il ministro presente vorrå ricondurre l'ordine, la le-

galità e la giustizia nell'amministrazione da lui presieduta.
BIANCHI LEONARDO, ministro delPistruzione pubblica (Segni

di attenzione), non crede di dover rispondere all'oratore delle cen-
sure da lui mosse a prOYvedimenti presi durante la precedente
amministrazione. Si intratterrà esclusivamente sulle questioni di
ordine generale.
E anzitutto riconoseo che la leggo Casati non rispondo alle

odierne esigenze; ma qualunque riforma organica della legisla-
zione scolastica ha sempre trovato enormi dificolth.

Coal pure riconosce che troppo frequenti sono le modificazioni

dei regolamenti; ma cið dipende dal lodevole intento, che muovo

tutti i ministri, di disciplinare in modo conveniente si complicate
e ardue materie.

Riconosce ancora che si sono soverchiamente moltiplicati e com-
plicati gli ingranaggi burocratici.
Nota infino che il ministro dell'istruziono ha per compito pre-

eipuo il governo di un personale nunterosissimo, vario, e per pro-
pria indole non troppo disciplinato. (Commenti - Segni di as-

senso). E questo stato di cose intralcia purtroppo l'opera riforma-
trice del ministiro. (Vive approvazioni).
Ciò posto, può facilmente comprendersi come tanto e al gravi, o

non sempre giustificate, siano le eensure che si muovono ai mi-

nistri dell'istruzione.

promozioni a soolta. Quanto alle osservazioni fatte dall' intorpellante relativamento

Questa facolta non gli ora davvero concossa dall'art. 30 della alla legalità dell'organico, ne riconosco 'la gravità, ma nota che
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la necessità di ampliare i servizi dell'istruzione primaria, non po-
teŸa non apportare ad un riordinamento di tutto il personale Ad
ogni modo non intendo pronunsiúsi sullà questione giuridica.
Aggiunge che l'organico attuale non è completo, che è neces-

aarlo sodibfare le legittime-aspettative di tutta una categoria di

impiegati. Eppero si riserva di proporre un nuovo e completo or-
ganico con apposito disegno di legge.
Conclude dichiarando che o suo fermo proposito informare tutti
i audi Atti alla più rigida osservanza della legge. (Approvazioni),
GALLUPPI trova alquanto evasive le risposte date dal ministro

relativahrente all'organico. Finchè il ministro non invoca gli atti
illegali del suo predecessore, continuerà il presente deplorevole
stato anormale. Spera poi che il ministro vorra prendere provve-
dimenti che valgano ad impedire siffatti sconci.

OftLANDO VITTORIO parla per fatto personale; non pub non

piotestare contro le accuse di arbitrio rivoltegli dall'on. Galluppi.
Non crede pèrb di dover discutere gli appunti fatti che furono

qui addotti dall'interpellante, perchè crederebbe una siffatta discus-
sione poco adatta all'assemblea. .

Si compiace del proposito manifestato dal ministro di ritornare

sull'organico. Potranno cosi il ministro e la Giunta del bilancio
o la Camera giudicare della legalità degli atti suoi. Per intanto
afferma che nessuno potrå mai olevare il minimo sospetto sulla
aineerità delle sue intenzioni.
Afferma cho il suo organico ð incensurabile dal punto di vista

della legalitä, come ha gia riconosoiuto laGiunta del bilancio, ed

aggiunge che non aveva afatto obbligo di sentire il Consiglio di
Stato (Interruzione del deputato Galluppi).
Circa i pretesi pieni p'oteri nota che si tratta della facoltà ri-

sérvata per la prima applicazione dell'organico di derogare alle

norme ordinarie e che anche i suoi predecessori, in occasione dei
nuovi drganiol, si riservarono facoltà uguali, ed anche maggiori.
Per esempio, egli non vòlle la facoltà di derogare alle norme re-
gólamentari per le amatissioni.
Ripete che se l'attuale ministro vorra riprendere in esamo tutte

lo nomine o promozioni da lui fatto potra attestare alla Camera

la perfetta correttezza dell'oratore. Conclude osservando che avrebbe

Atfkao digll'interpellante maggioro equanimità (Vive approvazioni
-- CongYstulazioni).
AÖUOLIA, rispondendo all'on. Galluppi, che lo ha accusato di
ar da compare, nota che in ogni caso egli sarebbe il compare non
lei ministri ohe sono al potere, ma dei ministri caduti. (Si ride).
E poichè l'on. Gglluppi gli ha fatto l'immeritato onore di attri-
Guire alla influenza dell'oratore una deliberazione della Giunta del
bilanoîo, relatifs all'organiep, nota che la Giunta si limiterk a

gótare i fondí necessari, visto che l'organico era gik in esecu-

ifode.
Lo esorta infine ad essere più cortese verso i colleghi ed a

Itádiar meglio le questioni che porta alla Camera. (llarita).
GÁLLUPPI, per fatto personale, nota che l'on. Orlando, la cui

rispettabilità potsonalo non ha mai pensato di porre in dubbio, ha
Witsto di rispondero circa le obiezioni da lui mosse per atti che
non da lui, ma da tutti i competenti, furono giudicati scorretti e

Gl6gdli.
E si ð ben guardato dal giustificare certe nomino che la stessa

Dotto dei conti ha ritenuto illegali, e che procurano una giusta
indignazione nel personale scolastico.
Non ha inteso offendere l'on. Aguglia, ma deve respingere

lA lezione di correttezza che questi ha creduto i dovergli inflig-
gete. Quanto alle doliberazioni della Giunta del bilancio mantiene
16 40e Asserzioni.
Constata intanto che il ministro attrale ha intenzione di revo-

ears l'organico dell'on. Orlando.
Clo ð molto significativo e dimostra la fondatezza delle osserva-

zioni svolte dall'oratore. (Commenti).
Verificazione di poteri.

PRESIDENTE annunzia che la Giunta delle elezioni ha presen-

tato la relazione sull'elezione contestata del collegio di Modica.

Sark discussa.giove-ll.
Interrogazioni ed interpellanze.

PODESTÀ, segretario, ne dà lettura.

« Il sottoscritto interroga l'onorevole ministro della guerra, per

sapere quali provvedimenti di equità intenda adottare per rimuo-

vere gli inconvenienti verificatisi in occasione delle recenti pro-
mozioni di classe, a danno degli operai straordinari dell'ofBoins di
costruzione d'artiglieria in Napoli.

« Gianturco ».

< ll sottoseritto chiede d'interpellare gli onorevoli ministri della

guerra, dei lavori pubblici e degli interni, per conoscere se e quali
provvedimenti intendano dare di fronte agli innovati criteri del-
l'autorità militare, la quale, con recenti veto desunti da una pre-

supposta difesa dello Stato, intraleia nel Ligure Appennino lo svi-
luppo della viabilità, togliendo a quelle ottime popolazioni il con-
forto di giusto e secolari aspirazioni ed il migliore ausilio nella
dura lotta che sostengono per l'esistenza e per il loro migliora-
mento economico.

« Cavagnari »
« Intorpello l'onorevole ministro dell'istruzione pubblica sulla

nota ed antica vertenza tra la sua amministrazione od il profes-
soro sacerdote D'Alfonso.

« Morgari ».
La seduta termina alle 17.40.

DIARIO ESTERO

L'attesa per gli avvenimenti marittimi, che sono pros-
simi a verificarsi nel mare Giallo, è generale. Tutti i
giornali si occupano della vicina battaglia facendo pre-
visioni a pro' dell'uno o dell'altro combattente, previsioni
che potranno essere fra poco smentite dai fatti.
I corrispondenti da Pietroburgo, nei loro dispacci, ri-

feriscono tutta l' ansietà e le preoccupazioni che si
hanno in quella città per l' immane cozzo. Quello del
Matin di Parigi, dopo aver affermato che allo stato

maggiore della marina si è persuasi che il combattimento
- avrà luogo nelle) vicinanze delle isole Pescadores, ag-
giunge :

« E' la che i giapponesi hanno stabilito le loro basi
di rifornimento o di riparazione. Così, non ha sorpreso
affatto l' apprendere che la squadra di Rojestwenski
abbia fatto fuggire davanti a sè una dozzina di incro-
ciatori giapponesi che hanno abbandonato il posto avan-
zato di Labuan a nord-ovest di Borneo dove erano

installati per sorvegliare la squadra di Rojestwenski.
« Del resto, Labuan è inglese e le Pescadores, dopo

l'annessione di Formosa al Giappone, sono divenute giap-
ponesi. La tattica di Togo consiste dunque nell'attirare i
.russi nelle acque cinesi, e Rojestwenski sarà obbligato
a seguire i giapponesi dove essi vogliono. Gli incrociatori
giapponesi veduti non serberanno che un lontano contatto
coi russi: sono destinati a precedere nella sua marcia il

Togo e ad affondare, se sarà possibile, i trasporti della

squadra. $i è dunque in una delle ore più decisive di
questa guerra ».

La guerra civile nel Marocco è ricominciata, ed un
dispaccio da Algeri al Temps di Parigi dice che ieri
l'altro il pretendente Bu Amama ha attaccato le truppe
del Maghzen, nelle vicinanze di Oudjda, allo scopo di

impadronirsi della città.
Le truppe del Maghzen cominciavano a ripiegare, al-

lorquando il tenente Mongin, capo della sezione di fron-
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tiera dolla missione militaro francese al Marocco, or-
dinò alla sua batteria di aprire il fuoco o mise in fuga
gli assalitori, allontanando così dalla frontiera francese
le bando del pretendento, in esocuzione ai diritti confe-
riti alla Francia dal trattato di Lalla-Marnia del 1845
e dagli accordi posteriori intervenuti tra la Francia ed
il Marocco.

Non ò escluso cho non sorgano altre candidature con
relativo minaccio di guerre civili.

1\TOTIZIE VAILIE

ITALIA.

La Neue Freie Presse, commentando la sua intervi-
sta con il vice presidente del partito dell'indipendenza
ungherese Bela Barabas, riferita ieri, dice che sarebbo
molto imprudente non toner conto di quanto disso uno

dei vincitori della reconto lotta elettorale in Unghoria,
un energumono della politica, uomo il quale rivela gli
istinti nazionali degli unghorosi nella loro più schietta

originalità.
Sarebbe stolto rispondere con un sorriso di scherno

quando Barabas dico che fra poco proporrà di sospen-
dere, per osempio, il contributo dell'Ungheria all' am-
mortizzazione del debito pubblico.
Il giornale dice clio certo non v'ò pericolo che l'Un-

gheria approvi questa minaccia, la quale, se attuata,
scuoterebbe il credito dell'Ungheria o significherebbe
una violazione del contratto dal punto di vista interna-
zionale ; ma non si devo dimenticare che negli ultimi
due anni in Ungheria ò avvenuto pochissimo di quello
che avrebbe voluto Francesco Kossuth o moltissimo in-

veco <li quello che volova Barabas.
Questi ò ciò che in matomatica o in filosofia si chia-

morobbo l'esponento, o lo suo parole o lo sue minaccio
caratterizzano esattamento lo idoo dello persono che

predominano ora in Ungheria.

Si telegrafa da La Canea, in data di ieri :
« Sono avvenuti disordini nella provincia di Selinos.
L'incrociatore inglese Juno è partito da Su<la per

Paliocliora, con a bordo 20 soldati inglesi, 40 francesi e
40 italiani, agli ordini del capitano italiano Lugli, e 20
gondarmi al comando del luogotenente Jamonto.

Ieri all'alba una compagnia di gendarmi, venuta da

Candia, circondò il villaggio di Aniomiron, ove si tro-

vavano ancora alcuni insorti. Il sindaco ed i notabili si

interposero per evitare un conflitto, e gli insorti par-
tirono por Melpotamos, mentre i gendarmi occupavano
il villaggio ».

Nel Brasilo è incominciata la campagna por la ole-
zione del Presidente della Repubblica, e parecchie can-

didaturo si presentano.
Sebbene l'attuale scadente Presidento Rodriguez Alves

abbia dichiarato di mantenersi neutrale, puro si da per
certo che il suo candidato favorito sia l'antico ministro
delle finanze ed antico governatore dello Stato di San

Paulo, Bernardino De C',mpos. Lo Stato di San Paulo,
che lia la proponderanza nell'Unione Brasiliana e ha

dato sempre i presidenti, si trova ora diviso fra il

De Campos o l' antico presidente Salles, che ha pure
l'appoggio degli Stati <li Rio-Janeiro e di Rio-Grande
del Sol.
Servendosi di questa divisione dei paulisti, lo Stato di

Bahia mette innanzi la candidatura del senatore Ruy
Barbosa, ex-ministro delle finanze del Governo provvi-
sorio, ed il grande Stato centrale di Minas-Geraes pro-
clama per suo candidato Alfonso Penna, suo antico go-
vernatore ed oggi vice presidento della Repubblica e

presidente del Senato.

Stamane alle oro 0.30 lo LL. MM.il lie e la Regina,
in carrozza privata, scortata da ciclisti, si sono recati a
visitare l' Esposizione di fotografie al palazzo della Far-
nesina in piazza San Pantalco.
Lo LL. MM. sono stato ricevuto (lal prof. Danizzaro o

da altri del Comitato fotografico e, dopo essersi tratte-
nuto alla Mostra circa tre quarti d'ora, han fatto ritorno
alla Reggia.

S. A. R. il conte di Tqvino, giunto iermattina a Roma
per assistero, in rappresentanza di S. M. il Re, ai fune-
rali del generale De Sonnaz, è partito iersera alle 23.10

per Firenzo.

S. M. l' Imperatrice Augusta Vittoria, ieri, alle 12.40,
ritorno da Messina a Taormina in trono speciale. L'at-
tendevano alla stazione i principi Eitol, Adalberto ed

Oscar giunti la sera innanzi assieme al duca di Sasso-

nia-Coburgo-Gotha.
Nel pomeriggio, l'.Ïmperatrice Augusta Vittoria ed i

principi Eitel, Adalberto ed Oscar si recarono al Teatro

Greco, dove presero il the, o quindi in contrada Fontana

Vecchia, rientrando all'Hûtel alle ore 18.40.

Ospiti illustri. - Stamano è giunto in Roma, in forma

privata, il principe di Bulgaria.
- leri alle 10.10 giunse in Roma il ministro di Cina a Parigi,

con la famiglia.
Fu ricevuto alla stazione ferroviaria da S E. il ministro cinese

a Roma, col personale della Legazione.
Sinentita. - L'Agenzia Stefani comunica:
< Il ministro per gli affari esteri, on. Tittoni, dichiara assolu-

tamente apocrifa l'intervista attribuitagli dal corrispondente del

Matin ».

IS. E. Di Bugnano a Napoli. - Ieri, alle 12.30,
S. E. il sottosegretario di Stato per le poste e i telegrafi Capoco-
Minutolo Di Bugnano, a Napoli, accompagnato dall'on. De Tilla,
dal cay. Carpi, consigliero della Camera di commercio, e dal duca
di Melito, consigliere comunale, si reeb a visitare il paÏazzo Gra-
vina, sede dell'ufficio postale e telegrafico.
S. E. Di Bugnano venne ricovuto dal direttore provinciale,

comm. Cajetta, dal cav. Fiano, direttore dell'UfEcio tilegrafico, e
da tutto il personale superiore.
L'on. sottosegretario di Stato visito minutamente tutti i locali,

soffermandosi spesso a constatare lo stato deficiente in cui si tro-

vano.

Dal palazzo Gravina l'on. Di Bugnano si recð alla capitaneria
del porto, ricevutovi dal comandante Vitting. Colk si recarono a

salutarlo gli on. Placido e Salvio,,il cav. Vincenzo De Luca, l'irf-

gegnere capo del genio civile, cav. Ronza, il consigliere comunalo
Gremaglia e vari funzionari dello dogane e delle posto.
Alla capitaneria si tenno una lunga conferenza circa i lavori

del porto in generale od in partioolare per il nuovo edificio delle

poste, per sollecitare anche i lavori gik iniziati che dovranno os-
sere completati in un anno.
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Congedandosi, l'on. Di. Bugnano raccomando all'intraprenditore,
sig. Fanzano, che i lavori asiano terminati nel più breve tempo
poesi'oile, trattandosi di qumtippe yitale per Napoli.
Alle 15.5 l'on. sottosegretario di Stato parti per Roma, salutato

alla stazione dal prefetto, dal marchese Saibante e da uno stuolo
di amici.

Consiglio provinciale. - Sotto la presidenza di S. E.
Tittoni e alla presenza del prefetto Colmayer, il Consiglio pro-

Tipciale di Roma si è riugito iersera in seduta pubblica.
Commemorato il defunto consigliero Latini, si svolse l'interro-

gazione del consigliere Orrei sul manicomio provinciale. Procedu-
tosi all'esame dell'elezione del consigliero Asconzi, su proposta del
consigliere Orrei, il Consiglio a maggioranza votð la nomina di

una Commissione d'inchiesta.
11 Consiglio, quindi, riunitosi in comitato segreto, approvò al-

ouni aumenti di stipendio, indennità, ecc.
ßtasera avrå luogo una nuova seduta con ampia discussione sul

manicomio e sul brefotroflo.

Per PEsposizione di Venezia. - S. E. il presi-
dente del Consiglio dei ministri ha ricevuto ieri il conte Gri-

mani, sindaco di Venezia, l'on. Fradeletto, presidente il primo e

sogrotario generale l'altro dell'Esposizione di arte a Venezia, e
l'on. Marcello, che gli esposero il desiderio che fosse prosa dal Go-

Torno partecipaziono ufficiale alle festo-inaugurali di quel conve-
gno d'arte mondiale.

JDsposizione di Venezia. - La Giuria di accetta-
zione dell'Esposizione di Venezia ha inviato alla presidenza il

propria yerdetto.
In base a questo furono ammessi i lavori dei seguenti ar-

tisti :
Pitture: Armfleld Maxwell - Bacarisas Gustavo - Balestrini

Carlo - Besso Amalia - Bianco Pieretto - Bindi Nicola - Bo-

loggaro Luigi - Bompard Luigi - Borsa Emilio - Bortolazzi

Millo - Braunthal E. Otto - Brass Italico - Brazza Savorgnan
- Buffa Giovanni - Campriani Giovanni - Carozzi Giuseppe -
Carutti Augusto - Casanuova Fabio - Ciardi Emma --- Cima

Luigi - Chauchet Charlotte - Cherubini Giuseppe - Chiesa

Piotro - Collivadino Pio - Coromaldi Umberto - Costetti Romeo

- Danieli Francesco.
De Strobel Daniele - Discovolo Antonio - Donati Carlo -

Erler Ettore --- Ehrmanns (von) Theodor - Filipkiewicz Stefan
- F, r » ra Carlo - Galli Riccardo - Gasteton Josef - Giani

Giovanni - Giusti Giuseppe - Grandi Giovanni - Ghiglia Osear
- Hamacher 3Villy - Innocenti Camillo -- Joujanine Serge -
Junhanns Julius Paul - Korompay Duilio -- Longoni Baldassare
-. Lori Amedeo - Lucano Pietro - Maggi Cesare - Maragliano
Federley - Margottí Francesco - Martin Piero - Marrusig
Guido - Mascarini Giuseppe - Menato Giuseppe - Mengarini
Pietro - Mucchi Anton Maria - Nodari Pesenti Vindizio -

Olivero Matteo - Paoletti Sylvius - Peerdt (te) Ernst --- Ouirbs
(do) Cesareo Bernaldo - Rietti Arturo - Sanfior Silvio - Sa-

vini Alfredo - Schattenslein Nikolaus -- Talamini Guglielmo
- Tominetti Achille - Vianello Cesare - Vianello Giovann¡
- Zanetti-Zilla Vittore.
ßctelture: Alberti Achille - Alloati Giovanni - Andreotti

Libero - Biscarra Cesare - Boccaletti Pio - Cadorin Ettore -

Camaur Antonio - CeccarelIi Ezio - Conrat Ilse - De Albertis

Edoardo - Del Bo Romolo - De Martino Giovanni - Felici Au-

gusto - Ferraroni Arturo - Fontana Carlo - Girelli Egidio -

Q-asiesi Giuseppe - Hinterseher Josef - Limburg Josef - Laz-

zerini Â aggandro - Paleni Andrea - Pellini Eugenio -- Koduazi
Cesate - Rovy Nggero.
Bfanco e nero: B¿ arant Domenico - Bartolini Domenico -

BärufB Alfredo - Cantinott| Innocenzo - Guaccimanni Vittorio

-Kienerk Gioi·gio - Magrini Adoi--NataliRenato-Romani
Romolo - Sibellato Ercole - Vegetti Enrico -_. Vitalini Franco-

sco - Zoir Carl Emil.

La statistica dell'accettazione roca le seguenti cifre:
Si sottomisero al verdetto della Giuria 344 artisti, con 577 opõre;

delle quali 430 pitture, 96 sculture, 51 incisioni e disegni. I
Furono ammessi 107 artisti con 141 opero, delle quali 98 pit-

ture, 29 sculture e 20 fra disegni e cornici d'acqueforti.
La percentuale delle opere ammesse ð dunque del 25 0(0.
In memoria di Honotti Garibaldi. Nelle

sale del Consiglio provinciale di Roma si è riunito ieri il Comi-
tato per un monumento a Menotti Garibaldi. Presiedeva la riu-
nione il principe don Felice Borghese.
Assistevano parecchi sindaci o rappresentanti di Comuni la-

ziali.

Approvatosi il rendiconto finanziario, venne dalla riuniono yo-
tato all'unanimith il seguente ordino del giorno:
¢ L'assemblea då mandato al Comitato esecutivo d'intensificar<

il lavoro per la raccolta delle oblazioni e di riferiro al Comitato
generale entro tre mesi da oggi il risultato dei suoi studi perché
si deliberi sul modo migliore di destinare il fondo raccolto, te-
nendo specialmente presente il generale desiderio della creazione
di un Ospizio a beneficio delle classi diseredate della provincia,
che s'intitoli dal nome glorioso di Menotti Garibaldi ».
Necrologio. - Ieri, a Napoli, dove erasi recato in breve

congedo, moriva, per malattia cardiaca, il comm. avv. Vincenzo
Flauti, prefetto della provincia di Ascoli-Piceno ; nato a Napoli
nel 1850, si laureo in giurisprudenza appena ventenne. Esercito
per qualche anno l' avvocatura in Roma, dedicandosi poscia alla
carriera dei pubblici uffici e alla politica.
Dal 1878 al 1882 fu a Napoli, vice sindaco della sezione San

Giuseppe. Nel 1888 fu oletto deputato del Ill collegio di Napoli od
ebbe confermato il mandato sino al 1897, anno in cui fu nominato
prefetto del Regno e stette in tale qualità a reggere parecchio im-
portanti provincie.
Durante il colera del 1884, fondb, insieme a Rocco De Zerbi, la

Croce bianca per il soccorso ai colerosi; ed egli fu designato a
capo della sezione sanità.

Per la sua coraggiosa condotta in quella grave contingenza e

per le benemerenze acquistatesi, il Flauti venno decorato dellame-
daglia d'oro ai benemeriti della salute pubblica.
Dilettissimo a Ruggero Bonghi, che ne apprezzava le virtù, cir-

condate da grande modestia, s'imparento con lui sposandono una
figlia.
Oggi del compianto funzionario, dell'integro uomo politico,avranno

luogo i funerali.
Per PEsposizione di Milano. - L'altra sera, a

Milano, si è riunito il Comitato generale per l'Esposizione. Gli in-
tervenuti erano circa 300.
Presiedeva il signor Cesare Mangilli, il quale riferl in merito

alle nuove adesioni; presentò la nuova planimetria dell'Esposi-
zione, che occupa un'area di 850 mila metri quadrati, di cui 170
mila coperti,
Si acclamarono infine a presidenti onorari di sezione i ministri

della marina, dei lavori pubblici, dell'agricoltura, delle posto e te-
lografi, e l'on. Luzzatti, per la previdenza; e a membri del Comi-
tato esecutivo vennero eletti: Alfa, Ancona, Desana, Lanzilotti,
Majuo, Malfatti, Monazzi, Riva, Sant Just e Vigoni. A prosidento
venne eletto Cesarc Mangilli.
Infine, il presidente ringraziò la stampa per l'interessamento, e

l'on. Romussi raccomandò che la Esposizione si trovi veramento
allestita per la data dell'inaugurazione.
I giornalist,i alPEsposizione di Venezia.--

La presidenza della VI Esposizione internazionale d'arto a Ve-
nezia, ha afRdato ad un Comitato scelto in eeno all'Associaziano
della stampa* veneta, l'ufRcio di ricevere i pubblicisti italiani o
stranieri che si recheranno all'inaugurazione dell'Esposizione stessa
- fissata pel mattino del 26 corrente - o a visitarla duranto la sua

apertura, o fornir= loro tutte lo indicazioni od-i ragguagli oppor-
tuni.
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Il comunicato dell'Associazione della stampa venota avvisa cho

i biglietti ferroviari a prezzo ridotto del 75 per cento - da emet-

tersi soltanto dalla citta ove ha sede il giornale cui il pubblicista
collabora, o in seguito a legittimazione del direttore - o le tos-

sere di libero ingresso all'Esposizione, verranno spediti a richie-

sta, con la maggiore sollocitudino.

Cong•resso internazionale di aussistenza

-pulbiblion e privata. - Il Comitato esecutivo del IV

Congresso di assistenza pubblica o privata ha testò pubblicato e

distribuito gratuitamente, in ventimila esemplari, il secondo nu-
moro del bollettino ufficiale del Congresso.
Questo contieno, fra l'altro, un bellissimo sguardo all'opora dei

precedenti Congre•si internazionali, scritto da Giorgio Rondel,

ispettore generale dei servizi amministrativi al Ministoro francese
degli interni, onde spiegarvi quanto di utile o di buono venne

fatto in corrispondenza ai voti importanti emessi nelle adu-

nanzo.

Cömpleta tale lavoro, dal punto di vista speciale d'Italia, l'espo-
sizione i alcuni oconi sui nostri Congressi nazionali dello Opere
pie; l'assistenza agli inabili, all'infanzia abbandonata, i problemi
che interessano gli esposti, la spedalità ed i pegni sono prege-
volmente riassunti dall'avv. Salaris di Bologna.
Note di propaganda, contributo allo studio dei temi o l'elenco

dei primi 11ô aderonti, completano il bollettino di questo deside-
rato o grande Congresso al cui inoromonto attendono noi vari

paesi ben 24 Commissioni.
Le Opero pio, i Comuni, lo Provincio, lo leghe di lavoro o di

assistenza ed infine tutte le personalità pin distinto nel campo
polition scientifico o di lavoro devonosaderiro e possono richiedere

il bóllottino 41 Comitato residente nel palazzo comunale di Mi-
lano. -

Fenomeni tellartet. - L'Ufilcio centrale di moteoro-

logia e di goodinamica comunica all'Agenzia Stefani in data di

ieri:
Verso le 11 3t4 di ieri, 9, scossa a Città di Castello e Urbino,

registrata a Rocca di Papa.
Allo 20,20 di ieri, 9, forte scossa ondulatoria a Benevento, re-

gistrata a Rocca di Papa e Ischia.

Stamano allo 5 l¡4 registraziono a Ischia, senza che all'Uffielo

egnati finora dell'origine.
Nelle riviste. - II, n. 15, dalla Illustrazione italiana

contiono nello scelto testo intoressanti articoli su argomenti di at-
toalità, sul movimonto letterario, oca., ecc. Fra essi à notevole la

traduzione di uno scritto del dott. Hans Barth, del Berliner Top-
blatt sui nuovi bozzetti e sulle novelle del De Amici.•.

La parta illustrata ð, come sempre, interessante e artistica.

Marina'mtlitare. - La R. nave Lombardia è giunta a

Tange, ripartendo per Mogadiscio; la Marco Po lo è partita da

Nagasaki por Chefoo.
Marina anereantile. - E giunto a Singapore, ripar-

tendo por Taku, il Perseo, della N. G. I.

ESTER 0.

Fenonkeni vulcaniel a11e Antille. -- Parecchi

giornali pubblicano un dispaccio da Queenstown (San Virrenzo),

il quale annunzia che i movimenti sismici continuano nell' isola

di San Criatoforo, nella Dominica, nell'Antigera e nella Guada-

lupa. Un calore intenso vi regna,aumentando l'inquietudine degli
abitanti.
Il vulcano La Soufrière fuma; por la prima volta dopo la cata-

strofe del 1902 si odono dei boati.

TúDLXiGVEL'A.2V.Elv.EI
(Agenzia' Étefani)

PAftlGI, 10. - Camera dei.deputa¢i. --- Si riprende la discus-
sione del progetto di logge per la separazione delle Chioso dallo Stato.

Allard, socialista, sostieno lungamento un suo progotto ten-
dente a togliore al clero tutti gli edifici destinati al culto.
Il progetto di Allard, combattuto da Brisson e dal relatoro Bryand,

viene respinto con 494 voti contro 08.

Archdeacon svolge un suo controprogetta tendente ad abolire
tutte le leggi sull'esercizio dei culti ed a sottomettere tutte lo as-
sociazioni per il culto al diritto comune.
Il controprogetto Archdeacon a respinto, con 427 voti contro 2.
Reveillaud svòlge un altro controprogetto, che abroga il con-

cordato e gli articoli organici o garantisco la libertà di coscienza
e di culto.
L'oratore insiste sulla nocessità di faro la separaziono sopra una

base di liberta e di tolleranza.
La seduta è indi tòlta ed il seguito ð rinviato a domani.

WELTEVREDEN (BATAVIA), 10. - La squadra olandoso à

partita diretta verso il nord con ordini sigillati.
PIETROBURGO, 10. - Il genorale Karkovich telegrafa allo stato

maggiore, in data di oggi:
La situazione dei due eserciti nemici ð invariata.

LONDRA, 10. - Camera dei comuni. - Il primo spinistro,
Balfour, rispondendo ad analoga interrogazione, dichiara che

nessun bene arrecherebbe il trattare, in via diplomatica, la con-

vocazione di una conferenza internazionale allo scopo di studiaro
i mezzi adatti a migliorare le condizioni degli indigoni dello colo-
nio inglesi, tedesche, francesi, portoghesi e del Congo.
11 eancelliore dello scacehiore, sir Austin Chamberlain, facendo

l'esposizione finanziaria, dico che i risultati dell'esercizio ûnanzia-
rio, testa chiuso, permettono di affermaro che l'Inghilterra si à
avviata sopra un'ottima strada.
L'oratore cosl proseguo: Noi non facommo altro cho stabiliro il

paroggio fra le entrato o le sposo. L'industria dei ootoni èin con-
dizioni soddisfacenti. Lo previsioni per l'industria dellocostruzioni
navali o por lo industrie metallurgiche sono migliori. Il riñori-
mento della prosporità nell'Africa meridionalo ð favorevole agli
interossi britannici. La tassa sugli zueeheri ð in aumonto: il da-
zio sul the presenta una diminuziono di 210,000 lire storlino in
confronto alle previsioni. L'esportazione del carbone stata sonza

precodonti. I proventi pel dazio sull'aloool continuano a dimi-
nuire.

Il bilancio dell'esorcizio presenta un avanzo di 1,414,000 liro
sterline. Il debito à diminuito di 7,553,000 liro storline, sicohð &
ridotto ora a 755,072,000 lire storline.
Le previsioni pel futuro esercizio sono, per lo speso 141,032,000

lire sterline e por le entrato 144,004,000 ; presentano percið un

avanzo di lire sterline 2,972,000 che verra impiegato nel modo
seguente : un milione verrà destinato all'ammortizzamento dei 10
milioni di lire sterline di boni del tesoro, che saadono il 31 di-
cembre 1905 e che saranno di nuovo emessi per un periodo di 10
anni e saranno rimborsabili ogni anno per un decimo. Il resta

compensera la perdita che subira l'erario in seguito alla ride-
zione di due pence del dazio sul the.

Questa riduzione, che avrà effetto col luglio prossimo, eagionera
una diminuzione dei proventi in lire stertino 1,565.000.
Nessuno sgravio sarà applicato sull'Income-tax.
Il cancelliero dello Scacchiero, continuando Pbsposizione finan-

ziaria, parla del debito fluttante nazio»•Ao ed esprime la speranza
che presto verra versata 41 Itoro inglese la prima quota dell'in-
dennità di guerra dovuta dal Transvaal. (L'Opposizione applau-
disce ironicamente l'oratore).
Sir A. Chamberlain soggiunge che la contribuzione por la guerra

dra stata promessa dagli abitanti inglesi del Transvaal.
La depressione industriale subita dal paese ritarda Yhäempi-

mento della promessa.
La nuova assemblea accetterà certo volontariamente di adem-

piere a quest'impegno d'onore e di riconoscenza verso gli interossi
superiori dell'Impero.
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ALGERI, 10. - Un dispaccio da Lalla-Marnia conferma che lo

truppe del pretendente maroechino attaccarono Oudjda. Il combat-
timento durð quattro ore.
Il pretendente subl sensibili perdite.
LØÑDRA, 10. - (Camera dei Comuni (Continuazione) - Il

cancelliero dello Seacchiere, sir Austin Chamberlain, proseguendo
ad esporre la situazione finanziaria, dice che quantunque il paese
abbia cominciato a risollevarsi dalla depressione di questi ultimi
anni, la ripresa a stata troppo leggera perchð se no risentisse
l'effetto sui proventi dell'ultimo esercizio finanziario,
L'oratore annuncia indi che i nuovi buoni del tesoro saranno

emessi immediatamente.

L'imposta sul thè sarà ridotta perche questo prodotto è impor-
tato quasi interamente dalle colonie britanniche.
Sir H. Campbell-Bannermann felicita il cancelliere dello Seae-

chiere per il modo col quale ha impiegato l'avanzo risultante dal
bilancio, ma rileva che sussiste tuttora una grossa- imposta risul-
tanto dalla guerra nell'Africa Meridionale.
Rispondendo a varie osservazioni, il cancelliere dello Seacehiere,

esprime rammarico per la diminuzione avvenuta nei proventi del

dazio sul vino, rilevando che tale diminuzione si estende alla im-

portazione dei vini delle colonie.
Sir A. Chamberlain spera che l' Inghilterra potrà, in avvenire,

sviluppare il suo commercio colle colonie più di quanto abbia
fatto finora.
L'oratore giustifica la data fissata per la diminuzione delle tasse,

dicendo che la riduzione immediata avrebbe sollevato una protesta
da parte di tutti coloro che posseggono ancora merci per le quali
sono stati tolti i dazi.
La Camera approva indi una mozione che autorizza il Governo

ad omettere dieci milioni di lire sterline in boni del tesoro.
ALGERI, 10. - Dopo il combattimento di Oudjda le truppe del.

Maghzen hanno trovato sul campo di battaglia numerosi fucili

quattro casse di cartuceie e gli avanzi dell'unico cannone posse-
duto dal pretendente.
La perdite del pretendente sono elevatissime; quelle subitedalle

truppa del Governo ascendono soltanto a dieci morti e ad una
ventina di feriti.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del CoIIegio Romano

del 10 aprile 1905

Il barometro è ridotto allo zero . . . -

Ilaltezza della stazione à di metri . . 50,60.
Barometro a mezzodi

. . . . . . . 755,06.
Umidità relativa a mezzodi

. . . . . 31
Vento a mezzodi . . . . . . . . .

SE
Stato del cielo a mezzodl . . . . . . poco velato.

massimo 22,9.
Termometro centigrado

minimo 6°,9
Fioggia in 24 ore .

.
- -

10 aprile 1905.
In Europa: pressione massima di 769 sul mar Nero, minima di

745 al NW della Francia.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso di 1 a 5 mill. in

Val Padana, Marche e Sardegna, salito altrove fino a 4 mill. al

SE; temperatura irregolarmente variata; alcuni venti forti.
Barometro : minimo a 755 al NW della Sardegna, massimo a

764 sul canal d'Otranto.
Probabilità: cielo nuvoloso sull'Italia superiore e Sardegna, va-

rio altrove; venti moderati o forti tra nord e levante sull'alta
Italia, tra sud e levanto altrove; qualche pioggia al NW e Sar-

dègna.
Mare agitato, specialmete il Tirreno.

BOLLETTIlWO RETEORICO
dell'UfBoio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roina, 10 aprile 1905.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del eielo del maro Massima Minima

ore 7 ore 7
nelle 1 ore

preeelenti
Porto Maurizio . . . coperto legg. mosso 16 5 1I 4
Genova . . . . . . . . . . */4 coperto calmo 16 0 -10 8
Massa Carrara . . . */4 copprjo calmo 19 8 10 2
Cuneo ........... coperto - 10 0 3 8
Torino.....

..... coperto - 8 4 6 4
Alessandria ..... coperto - 12 0 7 1
Novara

.......... nebbioso - 18 3 5 8
Domodossola

..... coperto - 12 7 4 0
Pavia............ coperto - 12 9 7 0
Milano .......... coperto - 14 9 6 4
Sondrio

......... coperto - 15 4 2 8
Bergamo ........ coperto - 11 8 5 8
Brescia

......... coperto - 13 5 7 3
Cremona ........ poperto - 14 2 8 0
Mantova ........ coperto - 12 7 7 l
Verona .......... coperto - 11 8 7 9
Belluno

......... coperto - 8 7 1 6
Udine ........... coperto - 11 2 3 3
Treviso.

......... ceperto - 14 2 6 4
Venezia.......... coperto calmo 10 1 6 7
Padova

....... .. copeitó - 10 9 6 7
Rovigo .......... 3/4 coperto - 12 5 6 5
Piacenza

........ coperto - 11 8 5 3
Parma ....-..... coperto - 11 6 6 6
Reggio Emilia

. . . . /4 .coperto - 13 8 7 0
Modena

......... /, coperto - 11 9 7 I
Ferrara ......... |4 coperto - Il 4 6 52
Bologna .... .... /4 coperto - 11 8 7 7
Ravenna ........ coperto - 11 0 1 1
Forli ............ /4 coperto - 12 4 7 0
Pesaro.......

... |4 coperto calmo 14 9 7 5
Ancona

......... coperto calmo 12 6 8 0
Urbino

. . .
. . . . . . . */4 coperto .- 10 1 4 2

Macerata
. .. . . .. . 1/4 coperto - 12 5 6 5

Asooli Piceno .... sereno - Y2 (5
Perugia ......... 1/4 coperto - 16 6 8
Camermo

........ */4 coperto - 13 8 2 9
Lucca ........... */4 coperto - 18 7 7 2
Pisa ............ */4 coperto - 19 8 9A
Livorno ......... 1/4 coperto calmo 19 8 0
Firenze

.......... */4 coperto Ï1 2 7 0
Arezzo .......... */4 coperto 17 3 8 7
Siena

........... 1/4 coperto - 16 9 8 6
Grosseto ...... -

- -
-

Roma
........... sereno - 18 9 6 0

Teramo
......... */4 coperto - 10 2 6 0

Chieti
........... sereno - 11 0 4 0

Aquila ......... */4 coperto - 14 8 3 0
Agnone ......... sereno

- 9 6 6 0
Foggia........... nebbioso - 1$ 9 8 8
Bari

............ 3/4 coperto calmo 14 2 7 5
Lecce ........... */4 doperto 17 6 9 6
Caserta

. . . . .
. . . . . sereno . - 19 0 10 4

Napoli . . . . . . . . . . sereno legg. mosso 17 6 11 7
Benevento

....... sereno - 17 2 4 2
Avellino

........ sereno - 15 0 g 0
Caggiano ........ sereno - 14 3 7 0
Potenza.......... sereno - 19 2 3 7
Cosenza.......... sereno - 20 5 10 5
Tiriolo .......... serono - 11 1 4 0
Reggîo Calabria .. sereno calmo 19 8 14 2
Trapani ......... */4 coperto calmo 19 3 14 0
Palerino ......... */4 coperto calmo 21 4 9 2
Porto Empedocle . sereno agilato 19 0 15 Q
Caltanissetta .... sereno - SS 3 10 4Messina

.........
4 coperto calmo 81 4 14 7

Catania ......... A coperto mosso 208 13 3Siracusa
.........

I coperto mosso 21 3 7 9
Cagliari . .

. . . . . . .
8 ooperto mosso 28 5 11 0

Sassari
. . . . . . . . . . */4 coperto - 18 9 10 0
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